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BOLLETTINO POLITICO 


Poichè quasi tutte le notizie di ieri e 
d’ oggi tendono a far credere non rag- 
giunto l’ accordo anglo-austriaco , per- 
manente la politica neutrale del gabi- 
metto: austro-ungarico , non tanto pros- 
sima e facile la partecipazione della 
‘Rumenia e della Serbia alla guerra , 
possibile la soddisfazione dei comuui de- 
sideri circa la localizzazione del conflitto 
orièntale, bisognerà anche supporre per 
necessità che lo czar e il principe di 
Gorciakoff abbiano abbondato in pro- 
messe col gabinetto di Vienna e fatli 
sforzi energici per eliminare difficoltà e 
rispettare suscettibilità legittime. La 
nota del ministro degli esteri della Ru- 
menia), che ci fu segnalata ieri l’ altro, 
sì direbbe scritta sotto dettatura del 
gran. cancelliere ‘russo. Il Temps ha da 
Vienna, in data di ieri, che la Rumenia 
rinunzia ad ogni azione militare; ma 
che non fossero azzardate lo voci circa 
la convenzione stipulata fra Bucarest e 
Belgrado ce-lo prova il fatto stesso, cui 
accenna il Temps, che il conte An- 
drassy fece delle rimostranze in queste 
due città per far rispettare il territorio 
serbo. È altresi ragionevole il supporre 
che la Russia, calcolato il pro e il contro, 


abbia finito coll’ abbandonare l'idea di | 


portar la guerra sul territorio serbo , 
coll intento di risparmiare. sacrifizii 
di truppe girando le posizioni turche. 
AI vantaggio che. si sarebbe ottenuto 
con queste mosse, certamente avrebbe 
fatto seguito il danno non lieve d’un 
intervento austro-ungarico. Ma, dopo 
tutto, si potrà dir scongiurato il peri- 
colo d’un colpo di testa per pacte della 
Serbia e della Rumenia ? Ne dubitiamo: 
e a Vienna e a Pest ne dubitano sicuro, 
perchè un telegramma da Parigi an- 
nuncia che l’Austria-Ungheria non porrà 
tempo in mezzo a proporre una media- 
zione fra la Turchia e la Russia non 
appena qualche fatto d'arme importante 
avrà chiarito un po’ meglio la situa- 
zione militare. Che poi questa proposta 
interessata, molto interessata dell’Au- 
stria-Ungheria, trovi favorevole acco- 
glienza, è un altro affare. A noi sem- 
bra molto difficile arrestare la marcia 
del colosso nordico, di questi eserciti 
potenti destinati a compiere quel santo 
apostolato -della redenzione dei popoli 
cristiano-slavi mediante l’ubbidienza 
alla Russia. Una grande battaglia è 
imminente, dicesi. Vincitrice o vinta, 
la Russia non smetterà certo la partita, 
molto più trattandosi di far piacere al 
conte Andrassy e non al principe di 
Bismarck. In. entrambe le ipotesi, v'è 
YVebbrezza del trionfo che spinge innanzi, 
v'è la puntura all'amor proprio che co= 
manda di non tornare indietro. 


La discordia fra i gruppi conservatori 
in Francia continua più edificante che 
mai © il ministero dura fatica non poca 
rella ripartizione delle candidature per 
la prossima lotta elettorale. Come si fa 
‘a far marciare insieme alle urne dogli 
uomini e dei partiti i quali si trovano 
apertamente discordi intorno alle qui- 
stioni più serie e di cui ciascuno dice 
apertamente al gabinetto: se non fato 
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APPEIDIGI 


LIBRI E SPETTACOLI 


Lettero dall’ Oriente del maresciallo conte 
di Moltke. Traduzione dal'tedesco auto 


rissata dall'autore. — Milano, fratelli 


Treves, editori, 1877. 
Teatri — Pubblicazioni. 


Il numero delle persone che riman- 
gono a Roma a godersi il caldo e i 
concerti di piazza Colonna, si viene 


ogni giorno assottigliando. Ed io mi | 


veggo costretto a seguir la legge delle 
maggioranze; a scrivere, cioè le mie 
rassegne, non per quelli che restano in 
— città, ma per quegli altri, assai più nu- 
merosi, che vanno in villa o ai bagni. 
A questi poco importa di saper le no- 
speak È 
izie del Politeama , del Corea o del 


‘Quirino. E perciò mi fo lecito di uscir 


qualche volta dal mio campo e di addi- 
lie ai miei lettori qualche altro modo 
di passar piacevolmente il tempo fuor 


| de’teatri. Mi viene spesso in mento 
| quel buon signore che nella farsa il 


ciò che io voglio, se non v'inchinato 
davanti al mio programma, se non cam- 
minate per la strada che io v'indico, io 
vi abbandono? Ecco, per esempio, cosa 
scrive l’Univers: 

I candidati conservatori che non vogliono 
nè la libertà della Chiesa, nè la libertà 
dell’insegnamento cattolico, nè le corpora- 
zioni religiose, nè il bilancio dei culti, 
nè il rispetto alla legge della domenica, 
questi candidati non valgono meglio dei ra- 


dicali. Fra un conservatore di questa spe- | 


cie, abbia egli l'appoggio ufficiale, e un ri- 
voluzionario, anche comunardo, i cattolici 
debbono rimanere neutrali. 

Ecco dunque avvisato il ministero De 
Broglie-Fortou. O far le elezioni in nome 
del Sillabo oppure rinunciare all’appog- 
gio del partito legittimista. 

La Défense fa notare questi dissensi 
che logorano l'unione jconservatrice, 
così detta, non si dissimula |’ inquie- 
tudine da cui sono assaliti molti. dei 
suoi amici da qualche giorno a questa 


gio che innanzi tutto occorre salvare 
il maresciallo. L'Union proclama alta- 
mente che i realisti hanno per meta di 


sua duplice forma: repubblica e im- 
pero. 

| Nè meno difficile è il compito del ga- 
' binetto rispetto alle esigenze poco con- 
| ciliabili dei bonapartisti e degli orlea- 
| nisti. Abbiamo veduto il Moniteur Uni- 
verset adoperar frasi severe all’indi- 
| rizzo del partito dell’ appello al po- 
| polo, e il Pays, organo di questo 


| partito, rispondere con non minore a- î 


| crimonia di linguaggio, designando a- 
| pertamente il duca Décazes quale ele 
rentigia assai debole per la coalizione 
vittoriosa del 16 maggio. 

Stando al corrispondente parigino del. 
l’Indépendance belge la data delle ele- 
| zioni sarebbe fissata : il 2 settembre la 
votazione a primo scrutinio ; il 16 dello 
stesso mose la votazione di ballottaggio. 


RIVOLUZIONARI NON CONSERVATORI 


La reazione ergo orgogliosa il capo 
in Francia. 

Essa ha pubblicato il suo programma 
e fatte conoscere le condizioni che im- 
pone a’ candidati alle prossime elezioni. 
O si accettano quelle condizioni e î fo- 
gli clericali promettono a que' candidati 
il loro appoggio, o non si accettano, ® 


un conservatore che non ci aderisce ‘e 
un radicale che le respinge, a'cattolici 
non rimane altro scampo che l’asten- 
sione. 

Per tal guisa gli antichi errori ri. 
sorgono e rinascono gli antichi pericoli. 

Pei clericali non v"è che una qui- 
stione; è quella ch’essi chiamano reli- 
giosa. 

Crederesta che a'candidati, domandino 


alle contribuzioni e alle imposte, intorno 
al diritto di riunione, intorno alla libertà 
della stampa, intorno a’ dissensi fra gli 
operai e gl’ industriali, intorno a tutte 
lo quistioni insomma, che inquietano, 
più o meno, la Francia da novant'anni 
a questa parte ? 


maggiore delle felicità nello star seduto 


| sotto il pergolato, con un libro in mano | 


| è una bottiglia accanto. Avete il per- 
golato? Diamine! Quale fra i lettori 
dell' Opinione non possiede il pergolato 
e la villa insieme? E non dubito che 
avrete anche la bottiglia di vino schietto; 
| barolo, barbèra, chianti, vin santo, a 
vostro ‘piacere. Le signore e le signo- 
rine potranno, anzi dovranno sostituire 
| alla bottiglia un gelato. Ma il libro è in- 
| disponsabile e so mi sceglierete a vostro 
| bibliotecario (ben inteso a vostre spese) 
v'assicuro che vi servirò a dovere. In 
villeggiatura bisogna lasciar in disparte 
l'economia politica, la filosofia, le scienze 
sociali e politiche ; altrimenti si corre 
{ il pericolo di ritornare in città magri, 
| allampanati, sfiniti come un £'cce homo. 
| Vogliono essere letture divertenti, nelle 
quali l'utile e il dolce procedano di pari 
passo. 

A quest'ora avrete certamente termi- 
nato di leggere il libro del De Amicis 
su Costantinopoli, da me raccomanda- 
tovi in una mia recente rassegna. Pro- 
babilmente l’avreste letto anche senza 
la mia raccomandazione ; ad ogni modo 
sappiatemi grado della buona volontà, 
Il Treves, ch'è, senza fallo, uno de' più 


parte, e ricorda agli associati del16 mag- | 


combattere la rivoluzione, ma sotto la Î 


mento di debolezza pel gabinetto e gua- | 


i giornali clericali dichiarano che fra | 


che cosa pensino intorno alla quistione | 
politica, intorno agli armamenti, intorno | 


Casino di campagna fa consistere la 


Niente di questo. I clericali si sono 
fatto un mondo separato e isolato da 
tutti gli altri paesi. Per loro non c'è 
che una quistione in cui si deve personi- 
ficare il partito conservativo. La que- 
stione riguarda esclusivamente la Chiesa, 
la pretesa sua libertà , a cui niuno at- 
tenta, l'indipendenza dell’insegnamento 
ecclesiastico, vale a dire il monopolio e 
il privilegio , la difesa degli ordini re- 
ligiosi , la conservazione integrale del 
bilancio de’ culti. 


cia non può ingannarsi rispetto agli in- 


ciarla indietro di novanta anni, distrug- 
| gendo le più preziose conquiste della ri- 
voluzione e sopprimendo i diritti più 
sacri della moderna società civile. 

Ed i elericali sono i veri autori delle 
rivoluzioni francesi. Un’altra ne prepa- 
rerebbero più furiosa delle precedenti, 
se mai il loro programma elettoral 
avesse la più lontana probabilità È 
trionfare. 

Perocchè conservatori sono quelli sol- 
. tanto che sanno unire il presente al 
| passato, accettando i benefici che la ci- 
viltà ha prodotti e cercando di esten- 
derli e ampliarli secondo la ragion dei 
tempi e i bisogni delle popolazioni, non 
quelli che cercano di ritrarre le istitu- 
zioni verso un passato, il quale non 


a che in Fran- 
cia non ci siano veri conservatori, quali 
li conta la Gran Bretagna, che aderi- 
scano alle riforme, che anzi essi mede- 
| simi le compiano, allorchè s° avvedono 


| 


tendimenti de” clericali. Vogliono ricac- | 


| che l’opporvisi comprometterebbe la sta- ; 


bilità delle istituzioni e la sicurezza dello 

Stato. Roberto Peel è stato un gran con- 

servatore, compiendo delle riforme, che 

calmarono gli animi, che soddisfecero le 

| elassi operaie, che attestarono la solle- 
‘ citudine del Parlamento verso chi la- 
vora e soffre. 

In Francia Roberto Peel sarebbe ap- 
parso un rivoluzionario della peggiore spe- 
cie, ma un uomo di Stato come lui non sa- 
rebbe stato neppur possibile in un paese, 
nel quale i principii conservativi si con- 

| fondono coi principii reazionari, e non 
| si crede poter essere liberale essendo 
| conservatore, mentre veramente non si 
può esser conservatore senz'essero li 
beralo, vale a dire senza tener lo sguardo 
rivolto all'avvenire e senza procurare 
di accrescere il patrimonio morale e po- 
litico dello Stato. Ma in Francia questa 
verità non s'intende che da pochi, Tutti 
i sistemi di governo ha provati 0 spe- 
rimentati la Francia, il suffragio ristretto 
e il suffragio universale, la libertà estesa 
@ la libertà mutilata, e sempre ha otte- 
nuti gli stessi risultati politici. I conser- 
vatori fecero lega coi clericali e diven- 
tarono reazionari ; qual meraviglia che 
' i moderati siansi fatti radicali? Per la 
| legge de’ contrapposti cosi doveva suc- 
cedere , ed anche adesso c’è pericolo 
succeda’ lo stesso, se la Francia con un 
vigoroso sforzo non rigetta il clerica- 
lismo che la invade e la preme per sot- 
toporla alle prescrizioni del Sillabo e 


eee) O 
| 


intelligenti e avveduti editori d'Italia, 
mentre si dispone a compiere la pubbli- 
cazione dell’opera del De Amicis, ha 
avuto l'ottimo pensiero di far conoscere 
agl'italiani un altro libro sull'Oriente, 
che porta in fronte un nome celebre, 
quello del Moltke. Il De Amicis ci de- 
sci l'Oriente di questi ultimi anni, il 
Moltke quello di quarant'anni fa. Quali 
furono i progressi dell'impero ottomano 
| in questo lungo periodo di tempo che 
bastò alla trasformazione della maggior 
parte degli Stati d' Europa e allo svi- 
luppo della prosperità e della potenza 


rialmente nè moralmente mutati ; i giu 
dizi del Moltke e del De Amicis con- 
cordano quasi interamente su molti punti 
Nelle Lettere dall’ Oriente dell'illustre 
maresciallo troverete pochi particolari 
che ve ne rammentino la data; del re- 
sto lesi potrebbero credere scritto og 
alla vigilia della presente guerra fra la 
Turchia e la Russia. 

Hl Moltke fu a Costantinopoli e visitò 
la maggior parte dell'impero, in un mo- 
mento in cui parea che il soffio delle 
riforme dovesse rompere lo tradizioni 
del Corano. Mahmud II fu un sovrano 
riformatore, ed il Moltke el bo campo di 


degli Stati Uniti d'America ? I paesi per- | 
corsi dai due scrittori non sono mate- | 


L'assunto è così esiziale che crediamo 


ciano 


Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di 
A. TABOGA, via dei Prefetti; N. 12; piano primo," 


devono avere unita la fascia in gorno 


res 


tarsi sulla loro base di operazione alla 


impossibile la Francia sia per obbedire destra del Danubio presso Sistora. Senza 


e rassegnarvisi. 


contare che la colonna russa dell'ovest 
potrebbe inoltre essere presa alle strette 


T-_ T_T /|4dal corpo di Viddno (Osman pascià), 


Le operazioni dell'esercito russo 
L 
Ora che buona parte dell’ esercito 


coadiuvato dal corpo che Suleiman pa- 
scià dal Montenegro conduce a marcie 
forzate sopra Sofia, 

Laonde ci pare che le allegate tre 


russo, passato il Danubio presso Sistova, | direzioni.che prenderebbero le tre ar- 


ha preso saldo piede sulla riva destru, 


tutte le corrispondenze provenienti dal | tentare d’ingannare i turchi sulla vera 


zione di ripartire in tre eserciti il grosso 


Il programma non è molto nobile nè | teatro della guerra concordano nell’at- } direzione che ‘avranno le operazioni dei 
molto dignitoso, ma è chiaro. La Fran-! tribuire al generalissimo russo l’inten- i russi. 


» 


Crediamo indispensabile che il grosso ‘ 
delle sue forze, composti ognuno di due | dell'esercito russo sì premunisca alle 


corpi d'armata. Uno di essi opererebbe | spalle varso ovest, sul fianco destro verso 
verso l’ovest, con Widdino per obbiet- |i Balcani, che getti anche qualche corpo 
tivo ; l’altro marcerebbe verso il sud |sui Balcani a sbarrare i passi dai quali 
per forzare la linea dei Balcani e scen- | potrebb'essere molestato da corpi av- 


dere nella valle della Tundscta; il terzo 


versari che venissero in soccorso di 


esercito si dirigerebbe all’ est per far | Abdul-Kerim, che colla cavalleria fac- 


cadere anzitutto Rustsciuk e prosegui 
contro Scivmla. Si designano persino i 
principi a cui sarebbero affidati i vari 
comanli, e tutte le notizie che si rice- ' 
vono darebbero una certa consistenza 
a tali voci, Il corpo della Dobrudscha, ' 
che si fa ascendere da alcuni alla forza * 
di due corpi d’armata, marcerebbe verso 
Silistria-Sciumla-Varna. 

Che tale però sia realmente il piano 
dello stato maggiore russo, ne abbiamo 


cia anche qualche punta al di là dei 
Balcani, se gli riuscirà, per portare lo 
sgomento nelle popolazioni mussulmane, 
per far insorgere i bulgari, per rom- 
pere la ferrovia Iamboli-Adrianopoli ; 
ma persistiamo a ritenere, come abbiamo 
già detto, che col massimo delle forze 
disponibili marci sul fronte Rustsciuk- 
Schumla per attirare a battaglia campale 
l’esercito turco. 

Rustsciuk dovrà essere investita da 


mate russe ad altro non mirino che a ! 


LE ELEZIONI È GLI IMPIEGATI 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA © 
Il presidento degli Stati Uniti ha indi- 


rizzato a tutti gli impiegati della © 
blica la seguente Sfrootite, bn 


Washington, 26 giuguo. 


Signore! 


.. Io desidero richiamare la vostra atterizione 
, Bu passo seguegte d'una lettera che mi fu%di- 
retta dal segretario del Tesoro, relativamente 
All'attitudino che conviene esigere dagli im- 
piegati del goverao in materia di elezioni: 

< Non sì dovrebbe 
« zionario di partecipare 


a alcun fun- 


piegati del goverdo che sì esigerà cho eseì vi 
sì conformino. 


R. B. Hares, 
e ——__— 
PROVVEDIMENTI MILITARI 


Leggiamo nella Nazione di Firenze 


non pochi dubbi. Sarebbe press’ a poco ogni lato per farla cadere al più presto, del 15: 


il voler seguire lo stesso piano adottato e allora forse il grosso dell'esercito | 


Si è saputo con qualche meraviglia che 


in Asia di quattro colonne isolate da turco, accorrendo in suo soccorso, sarà il ministero della guerra, con ordini pros- 


grandi distanze tra loro, senza potersi 

reciprocamente sostenere. Un abile co- 

mandante dei turchi potrebbe batterle 

ad una ad una, piombando volta a volta - 
contro ciascuna separatamente col grosso 

delle sue forze, 

L’ esercito russo infatti, secondo que- 
sto concetto, si troverebbe formato su 
quattro colonne di forza pressochè u- 
guale, di cui quella della Dobrudscha 
sarebbe completamente abbandonata a 
se stessa e le altre tre, benchè aventi 
la stessa base a Sistova , opererebbero 
in direzione così divergente che ben 
presto si troverebbero separate da im- 
mense distanze. 

Noi esitiamo a credere ad un talo 
piano. Sarebbe, a nostro avviso, anche I 
più disastroso di quello seguito nell’ Ar- 
menia. Colà almeno le tre colonne di 
Ardagan, di Kars e di Bajazid partivano 
da punti molto distanti tra loro, ma se 
non altro la loro marcia convergeva ad 
un unico obbiettivo , ad Erzerum. 
Danubio invece, eccettuata la colonna 
della Dobrudscha , le altre tre colonne 
partirebbero dallo stesso punto per di- 
vergere su obbiettivi lontanissimi tra 
loro. È evidente che so in Asia i russi 
andarono per ora soltanto incontro ad 
un insuccesso , sul Danubio si aspette- 
rebbe un disastro. 

Ed invero non occorre essere un 
grande strategico per convincersi del 
facile giuoco che si porgerebbe al ge- 
neralissimo turco, il quale dispone di 
grosse forze attorno al campo trincerato 
di Schumla, di gettarsi con preponde- 
ranza di forze su quella delle due co- 
lonne della Dobrudscha e dell’ est che 
prima gli si presentasse, di batterla per 
volgersi quindi contro l' altra. Battute 
queste due, si troverebbe pure compro- 
messa quella del sud, ed anche quella } 
dell’ ovest, non essendo facile l' impe- 
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apprezzare l'opera sua e di giudicarne ; 
i frutti, « Il sultano Mahmud, egli scrive, 

ha trascinato un profondo dolore nella 

sua vita ; il rinascimento del suo popolo 

era la grand'opera cui consacrava la sua 

esistenza, e la mala riuscita di questo 

piano fu la sua morte. » 

E spiega le ragioni per le quali l'im- 
presa andò fallita. Finchè si trattò di 
vincere le resistenze materiali, Mah- 
mud ebbe la forza necessaria per far | 
piegare tutti al suo volere. La. strage | 
dei giannizzeri, l'uccisione di Mustafà 
fratello del Sultano, la repressione degli 
Ulema furono atti di straordinario vi- | 
gore, che la storia ha l'obbligo di giu- | 
dicare tenendo conto dello scopo che | 
il loro autore si prefiggeva. Ma la cosa 
mutò aspetto quando, sgombrato il ter- | 
reno da questi ostacoli, il Sultano volle 
avviare il suo Impero ad una specie di | 
rigenerazione che lo avvicinasse agli | 
Stati d'Occidente. Il terreno gli mancò | 
sotto i piedi, e Mahmud mori, convinto | 
che, se da un lato era impossibile sal- 
vare l' Impero ottomano senza cam- 
biarne gli ordinamenti, d’altra parte 
questa riforma andava ad infrangersi 
contro lo condizioni morali © religiose | 
del suo popolo | 
‘autore delle 


obbligato ad accettare battaglia. 
———————+— _—__ 
PARLAMENTO INGLESE 


Riproduciamo dai giornali inglesi il rias- 
sunto della discussione che ci fu, il 10 lu- 
glio, nella Camera dei comuni, como il te- 
legrafo ci ha annunziato : 

Whalley. Devesi prestar fede alla notizia so- 
guonte pubblicata dal giornalo russo Ruski Mir? 
« Vi è metivo a credore che il nuoro gabinetto 
francese siasi iateso coll'Inghilterra relativa 
mente a certo operazioni marittime în Oriente. » 
Se il cancelliore dello Scacchiere non può ri- 
spondere a questa domanda, vorrebbe egli in- 
dicarci quale è, all'infuori del papato, la po- 
tenza ouropoa cho approverebbe od appoggie- 
robbo da parte dell'Inghilterra una politica con- 


nistonto nel restriagere le operazioni di guerra 


colla Russia? 

I concelliero dello Scacchiere. In risposta 
alla prima domanda dell'on. mombro, posso dire 
che non fa scambiata alcuna comunicazione in 
questo senso. Noi non abbiamo conchiuso nè 
col nuoro gabinetto francese, nè con quello che 
l'ha preceduto una convenzione relativa allo 
operazioni marittime in Oriente. Tutto queste 
voci non sono che delle congettare e dallo sup- 
posizioni doi giornali; esse non mi sembrano in 
alcun modo fondato. In ogni caso, non vi fu 
ma questione della Convenzione di cui parla il 
Ruski Mir. 

Tn quanto alla seconda domanda, fo devo ri- 
fiutare di iniziare, sotto forma di risposta, una 
discussione sulla politica del governo di Sca 
Mauostà e delle opivioni che gli altri goversi 
possono formarai a questo rignardo. (Henis- 
simo) 

WhAitcorth domanda al sogretario di Stato 
dell'ammiragliato so ogli sa cho un iagegnero 
in capo della marina realo collo stipendio della 
pensione serra attualmente il governo turco a 
bordo della fregata Mendon Hiye © se quento 
doppio servizio è conforme agli ordini dell'am- 
miragliato, cho regolano l'osservanza d'una 
stretta neotralità durante la guerra fra la Rus- 
sia è la Tarchia 

Egerton risponde che Smyihe, l'ufficialo al 
quale è fatto allusione, ha ottenuto un congedo 
nel mese d'aprile affinchè al fino di poter ae- 
cettaro l'impiogo d'una casa di eminenti inge- 
gueri inglesi in Turchia. L'ammiragliato non 
sapera che quell'ufficiale fosse al servizio del 


fa un parallelo fra Mahmud II e Pietro ' 


il Grande, e dimostra luminosamente 
come la riforma immaginata da que- 
st' ultimo fosse effettuabile e quella de- 
siderata dal Sultano un sogno. « Il 
Sultano Mahmud — egli conchiude — 
ba lasciato al suo giovane successore 
lo Stato in pessime condizioni, poichè, 
anche fatta astrazione dagli imbarazzi 
momentanei, il regno osmanlita si trova, 
riguardo alle nuove istituzioni che non 
hanno ancora preso radice, debole come 
un bambino e, riguardo alle vecchie 
istituzioni che sono sopravvissute, de- 
crepito come un vegliardo. Il giudizio 
imparziale darà nella storia un posto 
molto più alto a Pietro il Grande che 
a Mahmud Il; ma nello stesso tempo 
dovrà convenire che l'impresa del Sul- 


tano — ammesso che fosse possibile — | 


era di una difficoltà infinisamente più 
grande che quella dello Czar. » 
Queste ed altre’ considerazioni sul- 
l'impero degli Osmauli furono dettate 
dall'anno 1835 al 1839. È noto che nel 
1835 il Moltke, allora, se non erro, ca- 
pitano, fu mandato dal governo prus- 
siano in Turchia in seguito a richiesta 
dello stesso Mahmud, il quale sperava 
di riordinare il suo esercito all'europea, 


| Banti diramati a tutti i capi di corpo, ha 
sospeso qualsiasi congedo accordato a tutti 
i militari dell'esercito, tanto comuni, quanto 
| UMlciali, così di grado superiore, come În- 
feriore, A questa notizia si vorrebbo da al- 
cuni dare una importanza che forse non 
merita, connettendola coll'altra, sebbene în- 
certa, del richiamo sotto le 
classi di soldati, che attualm: 
in congedo illimitato, 
Noi, senza dare un peso str... r-livario nè 
all'una nè all'altra, ci siamo cre! .i indo- 
vere di pubblicarla per debito 4 sconisti, 


= e —___—- 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Il Journal de. Genève pubblica’ Îl se. 
guento. dispaccio, da Berna, 13 lugliò : 

< | Cantoni e lo Compagnio ferroviatio 
interessato all'impresa del Gottardo" sono 
convocate in conferenza pel 27 corrente, a 
Berna, affino di prendere i provvedimenti 
necessarii per la ricostituzione della So- 
ciotà, 

«Il Consiglio federale sarà rappresentato 
dal sig. Heor, prosidente della Confedora- 
zione; Schenk; vice-prosidonte e Welt. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(3) Palermo, 13 luglio, — La mattina 
del 10, quando vi mandai la mia proce- 
dente corrispondenza, non era ancor giunta 
in Palermo Ja notizia che il famoso bri- 
ganto Randazzo, ultimo superstite della 
banda Loone, si era la notte prima costi- 
tuito spontaneamente in carcere presontan- 
dosi al sindaco di Alia. 

Questa notizia fu accolta da- tutti con 
la massiina soddisfazione, non solo per- 
chè con la presentazione dol Randazzo 
può dirsi interamente distrutto il  brigan- 
taggio in Sicilia, non essendo gli altri po- 
chissimi latitanti cho di una importanza 
men che secondaria, ma perchè i malfat- 
tori si sono finalmente convinti che non è 
più per loro il tempo di mantenersi in 


e 


stero. Le lettere, pubblicate ora per la 
prima volta in Italia dal Treves, fu» 
rono scritte ad amici e parenti. Inesse 
il Moltke è parco di pronostici sull’av- 
venire dell'impero ottomano; ma quei 
pochi che vien facendo nella lettera so- 
vraccennata © in alcune altre (fra le 
quali ne va citata una bellissima nella 
quale prende le mosse dalle antichità 
di Costantinopoli) mostrano chiaramente 
ch'egli fino da quel tempo riteneva ine- 
vitabile e prossima la fine. della domi- 
| mazione musulmana nell'Europa; orien- 
tale. Rimane a sapersi se.il maresciallo 
dell'impero germanico conservi ora. le 
| opinioni del giovine ufficiale sulla mis- 
| sione della Russia in Oriente; ma la 
domanda, da parte di un appendicista 
teatrale, sarebbe indiscreta, 

Anzi, io non vorrei m'accusaste di 
contraddizione perchè, dopo raverdi- 
chiarato che la politica va bandita; per 
ragioni igieniche dalla. villeggiatura, yi 
ho poi parlato troppo lungamente; della 
parte polilica di queste Lettere. E, mì 
sentirei lacerato dai rimorsi. se dalle 

‘ mie parole giudicaste le Lettere «del 

| Moltke un libro essenzialmente politico 

| @ per conseguenza noioso; Questo brutto 
tiro ebbe in animo di fare al Moltke 


Lettore dall’ Oriente | coll’aluto degli utticiali venuti dall'e- un traduttore francese, il quale, ,.se- 


vogliono aver salva la vita, 

fo non rimane se non quella 

andare a scontare in galera il fio dei 
Joro delitti. n 

“VA ‘questo riguardo, una persòna molto 
sennata; ehe trovasì în elevata posizione, 
faceva ieri l’altro iri un circolo di amici le 

‘seguenti considerazioni; che io credo op- 

| portuno riferirvi perchè meritano davvero 
la più seria attenzione. 

= Chi credete — egli diceva — che abbia 
indotto il Randazzo e gli altri malfattori 
della sua tempra a costituirsi spontanea 
mente in carcere? Nient'altro che il timore 
di morire in un conflitto; che presto 0 tardi 
si sarebbe verificato. Questi grandi colpe- 
voli 
cura. Ma possono essi lusingarsi di non es- 
sere condannati all’estremo supplizio dalle 
Corti di Assisie che devono giudicarli? Uno 
solo dei cento delitti che hanno commesso 
non è punito dal Codice con la pena di 
‘morte. E, tra la morte sul patibolo e quella 
tra le emozioni di un combattimento può 
esser dubbia la scelta? Perchè dunque si 
presentano? Si presentano perchè sanno che 
Ja pena di morte rimarrà forse per qualche 
tempo scritta nel Codice penale, ma non 
sarà mai più applicata in Italia, almeno 
finchè durerà al potere la sinistra, nelle cui 
file prevale, anzi abbonda l'elemento aboli- 
zionista. 

Il ministro Mancini, che nel nuovo Co- 
dice vuole abolita la pena di morte, non 
presenterà mai alla'firma del Re una sen- 

© tenza capitale; sarebbe lo stesso che suici- 

darsi. Ora, se la certezza di non soggiacere 

‘alla pena di morte la il suo lato buono 

perchè induce i grandi malfattori a costi- 

tuirsi spontaneamente in carcere per andare 

a finire la vita nel fondo di un ergastolo , 

dall’ altro lato è per i più famosi delin- 

quenti un incitamento a commettere i più 
atroci delitti. Molti di questi delinquenti in 

* Sicilia, dove si ha tanto terrore per la pena 
di morte, ma è grandissimo l'affetto per la 
famiglia, facilmente sagrificheranno a questa 
la libertà, non la vita, per sollevarla daMa 

\ miseria in cui è piombata, anzi per arric- 

chirla, come le hanno arricchite tanti altri 

banditi. Non c’è delitto, non c' è atrocità, 
innanzi a cui si arresteranno ; quanto più 
ardite è grandi saranno le rapine, tanto più 
presto avranno raggiunto il fine che si sono 
proposti, ed allora una spontanea presenta- 

‘zione aggiusta tutto; la vita è salva; nel- 

ergastolo si avrà la soddisfazione di non 

veder languire la famiglia, che invece si 
troverà tra le agiatezze. La presentazione 

di Randazzo e di molti altri malfattori, che 

dalle Corti d'Assise non potranno non es- 

sere condannati a morte, è la prova più 
evidente di ciò che vi dico. Se in Sicilia 
continuerà a prevalere l’idea che esecuzioni 
capitali non ce ne saranno più, avremo 
sempre presentazioni spontaneo di grandi 
malfattori, ma avremo sempre ugualmente 
grandi delitti, e il benefizio che dopo tanti 
stenti Ja sicurezza pubblica ha conseguito, 
non potrà lungamente durare. 

Ho voluto riferire tutto ciò, senza entrare 

«nel merito della quistiono sulla pena di 
morte, perchè mi pare che meriti tutta l'at- 
tenzione del governo, ora che siamo entrati 


no i più vili dinanzi alla morte si-.|. 


nel periodo non meno difficile di trovare i | 


modi affinchè non si guasti facilmente la 
ella opera che si è compiuta guarendo la 
Sicilia dal malo acuto che la travagliava. 
Gli abolizionisti dovrebbero pensaro che si 
tratterebbe soltanto di una questiono di op- 
portunità, 
x. Lo Statuto ha creduto giunto il momento 
di discutere con senno e con prudenza sui 
mezzi che sono stati adoperati per ricon- 
durre la pubbli: jcurezza in Sicilia, non 
corto per biasimarli, ma per avvisaro ai 
mezzi più opportuni per mantenerla. 1 gior= 
nali di sinistrà, dimenticando la storia con- 
temporanea, non vorrebbero lasciar passaro 
lo giuste osservazioni dollo Statuto, ed è 
perciò cominciata una polemica che son si- 
curo si manterrà nelle forme richieste da 
una buona educazione, Il momento però non 
mi pare troppo beno scelto; avrei desido- 
tato che di questa quiatione si occnpassero 
i giornali dopo le prossime elezioni ammi- 
nistrativo, per evitare ogni possibilità di 
disaccordo in questa occasione tra i mode- 
rati ed i progressisti. Ed è questa la ca- 
gione per cui non entro per ora in merito 
della quistiono e mi tengo in disparte. 

Il duello, di cui vi parlai nella mia pre- 
cedente corrispondenza, fra il direttore del 
Patése e uno dei redattori della Voce del 
popolo, terminò con due scalfitture, ripor- 
tato da ambedue gli avversari. La conse- 
guenza intanto di questo duello, come di 
tutti i duelli, è stata quella che i due gior- 
mali hanno chiuso tra di loro la polemica 


candochè affermano gli editori italiani, 
forse per vendicarsi del vincitore della 
sua nazione, mutilò il libro con grande 
licenza, sopprimendone quasi tutta la 
parte amena e brillante, che val quanto 
dire la parte più considerevole, Io non 
conosco la traduzione francese, ma penso 
che, se fu omessa la parte brillante 
delle Lettere, queste devono essere state 
ridotte alla misura di un opuscolo di 
oche pagine. 
È Cirioron uomo del valore del Moltke 
non fece lunga dimora in Oriente senza 
esaminare lo stato del paese e trarne 
la opportune conseguenze, con quella li- 
bertà che allora gli era concessa. E 
per questo riguardo i suoi giudizi son 
dettati con rara sagacia. Ma in com- 
plesso; le Lettere dall'Oriente sono o- 
pera d’un poeta, d'un artista, anzichè 
di un uomo politico. E metto pegno che 
hi de’ nostri barbassori e bac- 


a 

, le Lettere del Moltke parrebbero 
cosà troppo lieve, se non le difendesse 
* dad loro strali il nonte dello seriltore. 


Ma c’è proprio bisegnò di svecare il‘ 


| prossimo aequistar fama di uomini 
seri? Nel 1835 il Moltke erà vin go 
* vinolto pier0 di brio e di spirito; acu- 
* tissimo vsservatore, però, con una pa- 
lese projensione a cogliere il lato ridi- 


Ù 


n avez rca 
per le prossime elezioni amministrative, e 
questo non credo che sia un bene mel pub- 
blico interesse. Fanno molto bene” in In- 
ghilterra, dove il duello è quasi tenuto 
come azione disonorevole, 
Il vasto incendio, avveriuto testè nel ter- 
ritorio di Alcamo, in provincia di Trapani, 
prodotto deplorevolissime conseguenze. 
tè famiglie, dopo un anno di stenti e 
di sudori, sono piombale nella più desolante 
miseria! Il ministro dell'interno ha elargito 
ai danneggiati un sussidio di lire 5000; 
ma che cosa sono lire 5000 a fronte delle 
immense perdite verificatesi ? Io credo che 
il governo non potrà fare a meno di adot- 
tare altri più larghi provvedimenti in fa- 
vore di quelle popolazioni. 
Si assicura che l’ex-deputato Torina ab- 
bia chiesto al prefetto comm. Malusardi un 
salvacondotto ad oggetto di presentarsi al 
pretore di Caccamo per essere, occorrendo, 
ammonito. Fra la vita del latitante e quella 
dell’ammonito, io non capisco perchè il si- 
gnor Torina abbia tardato tanto a seegliere. 


— Il nuovo Consi- 
glio comunale della nostra città, Ja cui ele- 
zione, come vi scrissi, ebbe luogo nel primo | 
giorno del corrente mese, e segnò uno splen- 
dido trionfo del partito moderato, fu con- 
vocato in sessione straordinaria per la no- 
mina della Giunta. 

Questa risultò quale si doveva attendere 
da un Consiglio costituito da ottimi ele- 
menti. Nel primo scrutinio si amò dare un | 
attestato di fiducia e di riconoscenza al 
comm. Piccoli, già benemerito nostro sin- 
daco, e la sua nomina, che si volle distiuta 
da quella degli altri assessori, fu fatta con 
51 voti sopra 54 votanti: per cui il com- 
mendatore Piccoli fu proclamato assessore 
anziano della nuova Giunta. 

Si procedette poi alla elezione degli altri 
setto assessori effettivi, e risultarono nomi- 
nati a grande maggioranza il cav. Tolomei 
dott. Antonio, ex-deputato ; il comm. Dolfin- 
Boldù conte Girolamo, già consigliere de- 
legato di prefettura; il cav. nobile Bellini 
dott, Teobaldo; il sig. Romanin-Andreotti 
Alessandro ; il sig. Colpi dott. Pasquale; il 
cav. Da Zara dott. Moisè, e il cav. Sacer- 
doti dott. Massimo. 

Ad assessori supplenti furono pure eletti 
a grande maggioranza i signori: Cervini 
cav. avv. Alfredo, Colle avv. Attilio, cava- 
liere Riello dott. Giovanni , e Scalfo Tito. 
Di tale maniera fu rioletta tutta la vee- | 
chia Giunta, che aveva fatto ottima prova | 
nell'amministrazione del nostro Comune, e 
ampliandola fu rafforzata con le eccellenti 
nuove nomine degli assessori suindicati, si- | 
gnori ToJomei, Dolfin-Boldù, Colle è Riello. | 
Queste nomine assicurano a Padova una | 
amministrazione esemplare per assennatezza 
e capacità, per omogeneità di idce e di in- | 
tendimenti, per lealtà e devozione di pa- 
triotismo , e per illuminata solerzia e zelo | 
nel promuovere nei modi più savii ed ef- | 
ficaci ogni migliore progresso intellettuale, | 
morale e materiale delia nostra cittadinanza. | 

Vuolsi ora sperire che il ministero, da- 
vanti a così evidente manifestazione della 
volontà degli elottori, quella della 


| grando maggioranza del cittadini, non esi- 
terà a conferiro al comm. Piccoli l'ufficio 
di sindaco, dignità che con plauso ogli so- 


stonne per parcochi anni seguendo le tra- 

dizioni dell'esimio patriota e illustre nostro | 
concittadino Mencghini Andres, di venerata | 
memoria, 

In altra occasione mi farò dovere d'in- 
formarvi delle opere pubbliche che da que- 
sto munloci i stanno eseguendo per co- 
modo e vantaggio della città, Spiace però 
che alla operosità dul municipio non cor- | 
risponda quella del governo nello opere da 
farsi dal Comune e dallo Stato a spese co- 
muni. Quoste opero sono; 1° La Driglia, 
attraversanto il Bacchiglione nel suo ramo 
urbano di Ponto Molino; 2° la ricostruzione | 
del fabbricato demanialo delle R. Poste | 
di qui. 

La briglia fa parto del piano di sistema- | 
zione del fiume Bacchiglione, è opera ne- | 
cessaria per la sistemazione dei canali in- | 
terni di Padova, utilo por la navigazione e 
per gli opificii, è la sua spesa fa già con- 
tomplata nella perizia preventiva del piano 
stesso approvato con sovrana risoluzione 
dal cessato governo, 

Di Re. Spera l'ingegnero capo cav. | 
Ponti Giovanni compilò il progetto esecu- | 
tivo particolareggiato, che sottoposto alla | 
approvazione ministerialo fu pienamente 
approvato dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici. Tutto ciò consta dalla di- 
soussione parlamentare del bilancio defini- | 
tivo del ministero dei lavori pubblici del 
1870; nella quale disdussione il ministro 
comm. Zanardelli aveva fitto sperare che 
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colo delle persone e delle cose, e cio- 
nondimeno facile all’entusiasmo. Il libro, 
dî cui rendo conto, è lavoro di una 
mente bon ordinata, ma non l’elucubra- 
zione di un pedante. C'è una somma 
coltura, una erudizione non comune, ma 
lo scrittore non ne fa pompa, e questo 
è un merito grande, morcè dol quale le 
Lettere dall’ Oriente andranno per lo 
mani di tutti, al pari di qualunque altro 
libro di viaggi. 

Le descrizioni non sono nride enn- 
morazioni, le notizie storiche mon ven- 
nero nffastellate na casaccio. 1 Moltke 
non descrive mai col proposito di de- 
scrivere, non racconta col disegno di 
raccontare; la descrizione e i ricordi 
storici sgorgano spontaneamente dall'or- | 
dine delle varie lettere, senza che il 
lettore se ne accorga. A me sarebbe | 
facile di riprodurre qualche pagina di 
questo libro, e certo i lettori s' invo- 
glierobbero a conoscere il resto. Ma i 
confini di quest'articolo non mi permet- | 
tono il lasso delle frequenti citazioni. 
L'autore ci conduca Anpprima nei Prin- | 
cipati danubiani, poi n Costantinopoli , | 
nella Bulgaria, nell'Axin minore, Il co- 
mico e il serio s° nano | 
alla descrizione delle lotto dell'ultimo | 
Paloologo , deseriziono ch'è un capola- | 


accanto 


la Briglia sarebbe stata compresa con altre 
opere idrauliche in uno speciale progetto 
di legge. 

por ciò non si capisce la risposta data 
recent te (7 luglio corrente) dal comm 
Ronchetti, segretario generale dél mini- 
stero dei lavori pubblici, al comm. Piceoli, 
che sollecitava le disposizioni ministeriali 
per l'esecuzione della Briglia. La risposta 
leggesi pubblicata nel Giornale di Padova 
del 12 corrente, in questa è detto che il 
progetto della Briglia fu affidato all'esame 
di apposita Commissione che deve riferire 
sulle opere proposte; ma il progetto fu già 
in ogni sua parte esaminato e approvato 
dalla suprema autorità tecnica del mini- 
stero, quindi a noi pare affatto inutile que 
to secondo esame, seppure non vi ha equi-. 
voco nella risposta del comm. Ronchetti. 
È ‘desiderabile che il ministero smetta le 
esitazioni e gl'indugi e, fedele alla fatta 
promessa, al riaprirsi del Parlamento pro- 
ponga l'esecuzione di quest'opera idraulica, 
proposta degli illustri idraulici Fossom- 
broni e Paleocapa, e da tanto tempo recla- 
mata dalla città nostra per la definitiva re- 
golazione dei suoi canali e per lo sviluppo 
delle sue industrie. Divisa la spesa fra il 
Comune e lo Stato, e ripartito in due o 
tre annualità il carico che ne deriverà al 
bilancio dello Stato sarà insensibile. 

Quanto alla ricostruzione del fabbricato 
demaniale della posta, il cui progetto fu 
compilato dall’ ingegnere governativo del 
genio civile sig. Danieli, dietro gli accordi 
6 i concerti concretamente stabiliti colla 
Direzione locale delle poste e coll’Inten- 
denza di finanza, da oltre un anno fu con- 
venuto e pattuito il compenso da pagarsi 
per quest'opera dal nostro comune allo Stato. 
Il compenso anzidetto equivale alla intiera 
spesa occorrente per la demolizione e la 
ricostruzione del vecchio ed in- 
comodissimo fabbricato, per -la sua am- 
pliazione all'interno e pel trasporto nei cor- 
tili della Intendenza del deposito dei sali. 
Il lavoro è necessario e urgente per lo al- 
largamento della via Pedrocchi, il quale 
largamento, nelle altre parti della via, è 
quasi compiuto. Per quest'opera il ministero 
dei lavori pubblici con quasi nessuna sua 
spesa viene ad acquistare un comodo e 
decoroso fabbricato delle poste in luogo del 
presente incomodissimo e quasi inservibile. 
1 progetto visto da persone competenti fu 
giudicato opportuno, e nel suo complessu, 
come nei suoi particolari commendevole. 
Pateva che l'approvazione ministeriale non 
dovesse indugiare, ma questa fu una vana 
speranza, 

Un intiero anno andò sciupato în carteggi 
fra la Direzione generale delle poste, il 
Ministero dei lavori pubblici, Ja Direzione 
generale del Demanio é il Ministero delle 
finanze; finalmente coteste diverso autorità, 
di così difficile accordo fra loro, erano ar- 
rivate ad intendersi e all'approvazione del 
convegno e del lavoro mancava soltanto 
un'ultima pratica, che ragionevolmente a- 
vrebbero dovuto fare per prima, cioè, l’ap- 
provazione tecnica del progetto. Sottoposto 
finalmente questo all'esame del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, non si sa per- 
ch*, non fu trovato di soddisfazione di quel 
comune e se ne propose la riforma, Il pro- 
getto doveva essere senza indugio, trattan- 
dosi di lavoro urgente, rinviato a questo 
tfficio del genio civile, ma trascorse qual- 
che mese e nessuno qui sa ancora cosa si 


| voglia faro del contestato progetto e quali 


varianti o riforme vi si vogliano introdurre, 
anzi consterebbe che del progetto siasi per- 
sino smarrita ogni traccia. 

Noi crediamo alla solerzia o alla lealtà 
dell'on. ministro Zanardelli, ma crediamo 
di non fargli offesa se facciamo voti affin- 
chè l'Amministrazione del suo ministero 
proceda più sollecita 0 meglio corrispon- 
dente ai bisogni pubblici. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(E) Bertino, {1 îuglio. — I nostri gior- 
nali sono impazienti, impazientissimi di ri- 


| covere la notizia che il Papa è morto. Molti 


fanno i saccenti perchè si sospettano a vi- 
tenda den informati. Da Parigi giunsero 
tolegrammi allarmanti, a Dresda ne lo fe- 
cero morto fino da sabato, e giù una filza 


| di articoli di fondo sull'avvenire del Papato, 


sull'eventualità della morte di Pio IX. Nes- 
suno dubita più che questa volta la notizia 


debba avverarsi. Vi è invero del grottesco | 
urezza profetica. Concludo però | 
che la stampa tedesca è mal servita dai | 


in quella 
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voro di evidenza e di efficacia, troviamo 
alcuni capitoli che son modelli d'umo- 
rismo. La lettera relativa alla peste di 
Costantinopoli può star accanto alle pa- 
gine immortali del Manzoni sulla pesto 
di Milano. La forma stessa del libro 
giustifica i passaggi repentini dall'uno 
all'altro argomento. Però lo lettere son 
disposto per ordine che 
giova a mantenere 


cronologico , 
l'ordine nello ileo 


o nel 
ll ‘ireves non 


seguito il malo e- 
ore francése, La tra- 
da lui pubblicata, ri 
pie il testo « 

sia 


sompio del tra 
duzione italiana 
spetta scrupolo 
Non dirò ch 
to letterario, ma xicc 
libro avremo 
sarà facile al Treves il procurare “che 
vengano tolte alcune mende di lingua 
e di stile, dovute, senza dubbio, alla 
fretta con cui la traduzione venne fatta, 
D'altronde si sa che queste pubblica 
zioni sovratutto sono pregevoli quando 


i questo bel 
parecchie edizioni, così 


giungono a tempo. E il eplo non 
poteva esser più propizio alla diffusione 
nel pubblico italiano di un libro del 
Moltke sull'Oriente. Perciò di qualche 


lieve difetto «di forma 
coraggio di chieder severo conto al tra- 
duttore o all'editore. 


nessuno avrà il 


perfetta dal; 


suoi corrispondenti romani, perchè a que- 
st'ora avrebbero dovuto smentire la falsa 
notizia, che da cinque a sci giorni preoc- 
cupa il giornalismo della capitale, Avrebbe 
pure ariche bastato di geitare un'occhiata su 
per i giornali italiani onde capire come 
il “Papa non era morto ieri, - poichè dava 
udienza a collegiali nazareni ed a marinai | 
americani, Sono note, diceungran giornale, le 
relazioni del foglio ufficioso X coll'àmbasciata 
tedesca a Roma, quindi la voce si basa sul 
vero. Magnifico ragionamento ; ìl barone di È 
Keudell ne devo ridere e meravigliare che 
non gli affibbiino anche 1° jone di 
un commissariato segreto di polizia dentro 
il Vaticano. Sarà questa la centesima volta 
in pochi anni che la morte di Pio IX era | 
li li per e pure è morta prima 
di lui tant'altra gente, e chi sa quanto an- 
cora ne morrà! È notevole però il grande | 
rumore che desta qui anche la più infon- | 
data voce intorno a quell’avvenimento, che 
senza dubbio è d'una grandissima importanza ) 
anche per la Germania, dacchè le quistioni 
religiose, o per meglio dire, ecclesiastiche, ! 
sono entrate nelle abitudini degli uomini | 
politici e dei politicanti. Tutti i salmi fini- 
scono in gloria; non vi è argomento di cui | 
possa occuparsi la stampa che non finisca 
con una coda di ragionamenti sul clerica- 
lisno e sul socialismo. Che mi scusino i 
ignori tedeschi, ma permettano che altri ; 
trovino cotesta smania molto noiosa e per 
soprappiù antipolitica. 

E per non stare colle mani in mano nel 
breve periodo di bonaccia che prevale da 
qualche tempo nella guerriglia delle tracas- 
series contro il basso clero cattolico, co- | 
mineiano i protestanti a bisticciarsi tra 
loro con non minore accanimento di quanto 
fino a ieri le loro frazioni unite facessero 
la guerra ai cattolici. Minaccia di riaprirsi 
sul serio il beato orizzonte dei Mucker, 
cioè degli oscurantisti dello stampo del 
famoso ministro Michler d’ infelice me- 
moria. I cavalieri della Gazzetta Crociata 
gridano all'aiuto perchè di già vedono 
‘sommergersi la nave della fede protestante, 
dappoichè l’imperatore non volle accettare 
le demissioni del signor Hegel, che per 
ragioni dommatiche si trovava in grave 
discrepanza col signor Hermann, uomo 
molto ortodosso e presidente del Consiglio 
superiore ecclesiastico. Nei tempi della ri- 
forma le dispute fra i dottori in teologia 
non possono essere state più violenti nè 
più intolleranti. Gli ortodossi ed i li 
risti, i quali non vogliono piegarsi davanti 
alla lettera morta della confessione augu- 
stana, come vorrebbero i primi, si attac- 
cano e si osteggiano con tutti i mezzi pos- 
sibili periscreditarsi a vicenda e pubblica» 
mente. 

I cattolici, e specialmente i cattolici cle- 
ricali, ne debbono ridere di gran cuore. 
Chi di codesta lotta fra i preti protestanti 
deve essere contenta assai, è la gente ve- 
ramente liberale che non vuole confondere 
lo Stato colla Chiesa, nè questa con quella. 

È tutta a loro vantaggio la vanità della 
pretesa alla sola e vera fede che hanno i 
protestanti che ora sono al potere, ed i 
quali, con un’ intollerauza mille volte più 


| tenace e burbera di quella del Vaticano 


verso i suoi sacerdoti, non trascurano alcun 
mezzo per precipitare tutti i preti che vo- 
gliono essere qualche cosa di più di una 
mummia sacerdotale petrifisata, 

E mentre che così s'arruffano dentro e 
fuori ai Sinodi, parroci e dignitari della 
Chiesa protestante, che allo stesso tempo 
sono grandi dignitari dello Stato da cui 
tutti dipendono, non s’*ccorgono che le 
chiese sono vuote e che tutti i tentativi di 
tirare il pubblico nella lotta finiscono con 
risultati così meschini che farebbero meglio 
di tacere, Eppure dovrebbero capire che 
nemmeno a Berlino la tendenza religiosa, 
sia codina, sia liberale, è suscettibile d'an 
serio risveglio, perchè contraria allo spi- 
rito del secolo, nel quale fede e chiesa si 
potranno adoperare come mezzi di guerra 
e di governo, ma nom innestare ni popoli 
come concetti v.tali atti ad esercitarne la 
forza, come si riesce a farlo coll'amor di 
patria. Nessuna religione è meno adatta a 
simili funzioni che quella protestante, per- 
chè fredda e riflessiva — qualità contrario 
mo delle masse. E cho ne de- 
le questioni dommatico-gerar= 
chiche si dibattono solo fra gli interessati 
nell'alto e che la gente s'abitua a vodero 
nei loro intrighi null'altro che un mezzo 
di governo, Così avviene che ora ortodossi 
e liberali temono più d'ogni cosa l'indiffe- 
rentismo, per cui si sforzano a tutt’ uomo 
di impedire l'uscita, ora legalmento per- 
messa, dal grembo della Chiesa di tutti i 
maicontenti od anche di quelli credenti | 
che non vogliono seccaturo dai preti nò | 
per sì nè per le loro famiglie. | 


==": 


Come il Manno ha scritto un volume | 
sulla fortuna delle parole, cosi oggi se no 
potrebbe scrivere un altro sulla fortuna | 
dei libri. Quello del Moltke, per buona 
ventura, è opera di tal uomo che può dirsi 
superiore alla fortuna, da lui tenuta 
schiava in più occasioni. La fama del 
soldato, per quanto grande, non basta 
ad offuscaro quella del letterato , il 
quale, a giudicarne da questo saggio, 


otterrebbe posto fra i migliori, se da 
molti anni non aresso lasciato la penna 
per la E lo Lettere dall'Oriente 
spiegano la graude superiorità del Mal- 


tke. Gli vomini cho stampano vasta 
orma di sè nella storia delle nazioni, 
possiedono d'ordinario mente è studi 
ch'escono dai confini delle materie spe- 
ciali alle quali si sono consacrati di 
proposito. Le materie militari nel libro 
del Moltke non occupano che uno spazio 
relativamente esiguo e se ne discorre 
quasi per incidente. Il pensatore ci si 
rivela quasi ad ogni pagina, lo studioso 
dello scien palesa nella con- 
cisione del dettato, la quale, come ho 
detto, non esclude la poesia è l'entu- 
siasmo artistico; del militare propria» 
mente detto non sì trova quasi traccia 
là dove l'indole dell'argomento non ri- 
chiede la sua presenza. 


| tendenti riescono, sentite il’ caso, a rag- 


| denti ginnasiali e tutto ciò in una parroc- 


Nè.sono mancati gli scandali negli nl- 
timi tempi. Gli ortodossi della parrocchia 
di S. Jacopo fecero durante la predica delle 
dimostrazioni contro il prete Horsbach per- 
chè troppo liberale, sebbene eletto e no- 
minato secondo gli usi vigenti. Quindi ci- 
tazioni al concistoro e procèssi d'inquisi- 
zione in piena regola, I liberali della par- 
rocchia protestano, gli ortodossi si danno 
le mani attorno e fra tutti'e due i con- 


granellare qualche centinaio di persone 
pronte a dar la loro firma o all'una o al- 
l’altra parte, compreso le -donne e gli stu- 


chia che conta 90 mila anime. 

Ma il male è che l’eloquenza popolare 
di codeste cifre non è punto ascoltata in 
alto, ma'grado che codesti casi si ripetano 
assai frequentemente. Nel governo e sovra- 
tutto alla Corte si tiene al carattere reli- 
gioso dello Stato. Alla chiesa cattedrale vi 
è il centro, v'è la vera cittadella di quella 
ortodossia che non rifugge dal proclamare 
dal pulpito parole che senza esitazione si 
potrebbero bandire dalla cattedra di San 
Pietro: « Tutto con Dio sta scolpito sulla 
cupola del duomo, disse recentemente un 
predicatore, fuori di lui non v'ha salute, 
tutto con Dio sta scritto sulla bandoliera 
dei nostri soldati. » Vi sembrano chiari? 

E malgrado ciò la Post è profondamente 
sdegnata perchè « la clericale Germania 


menticando come nello stesso istante essa 
aveva esultato perchè l'imperatore, ricono- 


| quando vi seni 


PICCOLO CONE DI NOM 


Il sindaco comm. Venturi si è recato ieri 
A Visitare l'Accademia di Santa Cecilia 
verso le 6 12 Pina 
ct ci di du 
tali t60ni60 del Tiso VE 

Egli vi si trattenne parecchio tempo, in- 
formandosi minutamente dell'andamento delle 


Alle 7 di questa sera sono. partiti pei 
campi d' Annibale altre truppe della nostra 
guarnigione. Il 51° reggimento avendo finiti 
i suoi esercizi di tiro al bersaglio sarà in 
Roma domani; questa sera è partito il 58° 
di fanteria. 


Quantunque il termometro non segni che 
341 gradi, lo scirocco che da due giorni 
soffia importuno ci fa parere d’ essere a 40 
gradi. E quello che è peggio oi mette ad- 
dosso tale una fiaccona che ci dà l'aspetto 
quasi di convalescenti. 

L' inerzia tradizionale si s subito 
ite oppressi e quasi diremmo 
attratti dall’irresistibile fascino del dolce 
far niente che s'impadronisce di voi col 
soflio del vento seiroccale. 

Basta un'occhiata per le vie. Un cammi- 


| istituisce finamente dei confronti fra il Papa- ! nare svogliato, misurato, lento. 
re di Roma ed il're-papa di Berlino, di- | 


La passeggiata del Pincio non avea oggi 
un sedile senza più persone che vi sedes- 
sero sopra e tutte le sedie erano affittate 


scente dei grandi servizi resi dal dottor ' ed occupate da gentili signore. 


Hermann l'innalzò a suo 


missioni dell'avversario troppo liberale del 
signor Hermann, cioè del signor Hegel non 
furono, gli è vero, accettate dall'impera- 
tore, ma l'ortodosso sig. Hermann fu insi- 
guito del grado Ui ministro in testimonianza 
della piena fiducia di S. Maestà.» Citoi fatti, 
non faccio commenti. Si trattava di diver- 
genze dommatiche fra i due contendonti. 

Chi potrebbe negare che in tutto ciò non 
si debba ravvisare un corollario d'indizi 
d'un funesto amalgamento della politica 
colla religione? In quest'idea ci conferma 
maggiormente il non meno esplicito tenta- 
tivo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
che propugna nientemeno che la missione 
per tutto il clero protestante di tenere 
conferenze contro il socialismo. I socialisti, 
dice la Zeitung, rinnegano Dio, sono atei, 
è ministero quindi del clero di preservare 
la popolazione da quella piaga. « Incombe 
ad esso, così prosegue il foglio ufficioso, 
di protestare cogli atti e colle parole con- 
tro l'impudente insinuazione degli agitatori 
che ingannevolmente si conforti ora il po- 
vero colla promessa del paradiso in com- 
penso delle sue privazioni e tribolazioni, Il 
prete è chiamato alla cura delle ariime, come 
potrebb'egli esercitarla meglio senonchè ri- 
volgendosi con amore al povero? » 

Non è certo spirito di libertà che nel se- 
colo XIX fa così apertamente appello al 
prete. La ragione di Stato che combatte il 
Vaticano, non dovrebbe ricostruire un nuovo 
Vaticano in casa sua e molto meno imme- 
desimarsi coi suoi sistemi, colle sue disci- 
pline, colla sua indebita intron.issiune nella 
coscienza sociale, politica © religiosa dol 
popolo. 


PRANCIA 


Il tibunalo di Parigi ha condannato a 
quattro: înesi di carcere e mille lire di 
multa il gerente del Radical, per pubbli 
cazione d'una pretesa lettera del maresciallo 
Mac-Mahon al sig. Thiors, Il Bien Public 
l'avea riprodotta e il suo gerente fu con- 
dannato alla multa di 500 lire. 

— Secondo l'Ordre la scelta dello can- 
didature governative fu già fatta dal Con- 
siglio del ministri per un terzo circa dei 
dipartimenti. | 

— Il sig. Mimerel, che firmò il manifo- 
sto dei giureconsulti del Comitato delle si- 
nistre, fu destituito dall'ufficio di consultore , 
del ministero dell'interno. { 


Il Journal de Genive annunzia che u| 
Consiglio di Stato di quel Cantone ha ac- | 
scordato al governo francese la estradizione | 
di parecchi individui che erano in arresto. ' 

— Lo stesso giornalo ha un dispaccio da | 
Soletta, il quale fa sapore che la Corte su- 
prema di giustizia, nella causa del legato 
Linder, tra gli Stati diocesani e il vescovo 
Lachat, ha condannato il vescovo alle spese. 


| 
| 
| 
| 
| 


È tompo di terminare il fervorino. Il 
quale non è stato fatto collo scopo di 
giorar all'autore, che non ne ha biso- 
gno, 0 all'editore, che, in questo caso, 
è sicuro del fatto suo, ma unicamente 
di rondor un sorvizio ni lettori. Il libro 
del Moltke è fra i più belli e piacevoli 
che siano venuti alla luce da parecchi 
anni a questa parte, e chi vuol cono- 
scere a fondo l'Oriente non può sceglier 
guida migliore di questa. 


Degli spettacoli teatrali basterà il dir | 


poche parole, AI Corea godo pienamente 
il favore del pubblico la compagnia 
drammatica diretta dal cav. Luigi Monti. 
L'esimio direttore ch'è al tempo stesso 
un artista di vaglia, ha dato splendida 
prova della propria abilità nell’Am/eto, 
ch'egli eseguisce per intero. In questa 
difficilissima parte, ch'è la pietra di pa- 
ragone degli artisti drammatici, il Monti 
non ha oggidi altro rivale che Ernesto 
Rossi. Fra lo produzioni più applaudite 
in questi giorni al Corea va citato un 
dramma del Cuciniello : Annella di Mas- 
simo ch' ebbe anche l'onore della r 
plica. L'ora indebita della roppro: 


zione mi ha tolto il piacere d' udire | 


questo lavoro del drammaturgo napole- 


iero intimo | 
col diritto al titolo d'Eccellenza. Le de- ' 


Ì 


Quando soflia lo scirocco si pensa più 
che mal alle ridenti rive del mare, alle 
ombrose montagne, e s'invidia la sorte di 
chi può goderne senza cure e pensieri gli 
immensi vantaggi. 

Golà forse le nostre povere notizie non 
si risentirebbero della fiaccona sotto la cui 
pesante influenza sciroccale sono ora scritte. 


È oltre un mese che abbiamo inteso che 
la provvidenza municipale, ad impedire che 
i contribuenti giungauo al quinto piano degli 
uffici delle imposte @ delle contravvenzioni 
abbrustoliti dai cocenti ardori della cani- 
cola, avesse deliberato di far costruire un 
viale coperto, una specie di frascato, o come 
si dice volgarmente a Roma, un cocchio di 
verdura, nel giardino esistente a sinistra 
di chi sale la gradinata del Campidoglio. 

L'idea che non chiameremo luminosa per- 
chè produce l’effetto contrario, fu accolta 
con piacere dal pubblico è riportata ed ap- 
plaudita dai giornali. Infatti, non essendovi 
ombra di sorta per lungo tratto di strada, 
durante tre quarti della giornata, per coloro 
che si recano al Municipio, compresi i cro- 
nisti, il formare un viale ombroso che per 
qualche minuto vi tolga agl'infuocati dardi 
di Febo, era un vero ben di Dio, 

Siamo alla metà di luglio |... Dai calcoli 
approssimativi ci sombra pi ssicurare 
il pubblico ch'esso potrà godere dello fro- 
sche ombre promessegii dalla metà di set- 
tembre in poi. 


SOCIETA' DI MUTUA ASSISTENZA 
FIA OL'IMPIRVATI 


Questa sera lunedi, 16 corrente, alle oro 
8 preciso vi sarà la riuniono degl'impiegati 
nel solito locale in via S. Angelo in Pe- 
scheria, N. 84 B, por continuare Ja di- 
scussione degli articoli dello statuto. 


Ecco l'elenco dei pezzi che la musica del 
40° reggimento fanteria eseguirà in piazza 
Colonna la sera del 16 luglio dalle oro 9 
alle 11, 

1. Rendez-vous, Marcia — Zikoff. 

2. I Masnadieri, Aria Amalia — Verdi. 

3. Lucia, Gran finale 2» — Donizetti. 

4. Ruy-Blas, Duetto — Marchetti, 

5. La vita libera, Valzor — Strauss. 

6. Marta, Sinfonia — Flotow. 

7. La Bella Ciociara, Mazurka — Brizzi. 


AZIONI METEOROLOGICHE 
il di 14 luglio A8TT. 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza dolla stazione è di 49,m 65; 
barometro a mercodi = 760,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 3,0 — Minimo = 22,0 
Imidità media del giorno 
Relativa = 64 — Assoluta = 17,34 
Vento doinsate. Sud forte, 
Stato del cielo. Sereno con cirri 0 vapori, 
gocce allo 7 3;4 pomeridiane. 
Pioggia ia Z ere. Poche gocce. 
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tano; mi dicono però che contiene sceno 
efficacissime, e va lodato sovratutto per 
quella pratica dell’ effetto teatrale cho 
trovasi in tutti i drammi dello stesso 
autore. 

| AI Quirino è stato accolto favorevol- 
| mento il proverbio del Deleuse: Chi 
\ ca per uccellar resta impaniato, E un 
\ lavoro leggiero e privo di pretensioni, 
| che si sta ad ascoltare senza fatica. ]l 
| Deleuso dall'accoglienza del pubblico può 
| trarre incoraggiamento a tentar cose 
maggiori. 

L'editore Guidi di Firenze mi ha in- 
viato quattro nuove dispense della sua 
| Biblioteca del sinfonista, raccolta di 
| celebri sinfonie ed Overture in parti- 
| tura. Le quattro dispense testè perve- 

nutemi contengono un Adag#o e un An 
dante del Prometeo di Beethoven; lo 
Scherzo del Sogno d'usia notte d'estate 
di Mendelssohn, la sinfonia  dell’Ana- 
creon di Cherubini e quella dell'Olim- 
pia di Spontini. Son capolavori dell'arte, 
e al merito di averli pubblicati il Guidi 
aggiunge il merito di averne data una 
adizione nitida, corretta, elegante a mi- 
tissimo prezzo. 


F. d'Arcats. 


! CRONACA GIUDIZIARIA 


IL PROCESSO TROSSARELLO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
n Torino, 12 luglio. 

(8) Nell'antecedente mia vi ho fatta în 
breve da SCORE del dibattimento dna ; 
compiuti gl’ interrogatorii e gli esami dé: 
testimoni, Vennero in pria le conelu- 
sioni dei periti. Il primo a prendere la 
parola fu il perito della difesa, dott. Bec- 
chis, il quale escluse assolutamente che la 
Trossarello fosse spinta da morboso furore 
o da alienazione mentale, ma ammise che 
essa abbia agito sotto l'impero d'una pas- 
sione veemente, unita in lei al carattere 
irascibile e al sentimento della vanità of- 
fesa; ritiene adunque che l’impufabilità della 
Trossarello debba essere alquanto dimi- 
nuita, Lesse poi le sue conclusioni uno dei 
periti dell'accusa; il dott. cav. Perotti, e- 
sclusa l’azione nella Trossarello della forza 
irresistibile morale, considerato il carattere 
di lei, in cui il male la vince sul bene, e 
la calma e il criterio con. cui venne pre= 
parato il delitto, crede che il movente di 
questo sia stato la vendetta, esclusa anche 
la delusione d'amore. L'altro perito del- 
l'accusa, il prof. Lombroso, fa addirittura 
un’ analisi delle condizioni fisiologiche e 
frenologiche dell’accusata, Ne constata le 
pessime qualità morali; la chiama maestra 
singolare nel fingere e dissimulare, domi- 
nata dalla vanità e di caratteri psicologici 
uguali a quelli delle donne perdute; e dopo 
molte altre considerazioni, conchiude col 
sostenere che fu spinta al delitto unica- 
mente dalla vendetta. 

Poi afferma di ritenere simulato il ten- 
tativo di suicidio della Trossarello, e su 
questo proposito s'intavola una lunga e ca- 
lorosa discussione tra il Lumbroso, il Bec- 
chis e l'avv. Demaria, 

Prende poscia la parola il rappresentante 
la parte civile, avv. Ravera, il quale co- 
mincia col dichiarare che i parenti del Ga- 
riglio non prenderanno danari da chi foce 
assassinare il Francesco, e cho i danni an- 
dranno a benefizio di un'opera pia, Fatto 
un paralle'o tra i earatteri del Gariglio e 
della Trossarello, e narrata lo storia dei | 
rapporti tra essi corsi, ne deduce, confor- 
tandosi anche coll’esame di alcune lettere 
del Gariglio, che questi non era uomo da 
circuire e sedurre una donna, ma che anzi 
la Trossarello circui e sedusse lui, inge- 
nuo, col fascino della bellezza e dello spi- 
rito. Prova, esaminando i fatti, incensura- 
bile in ogni sua parte la condatta del Ga- 
riglio. Mostra poi che la Trossarello non 
era ricca, tanto che l'amante la provvedeva 
del vino, della legna, del cioccolato ; infine, 
dopo considerata la vita ela condotta della | 
Trossarello prima e dopo il delitto, con- | 


chiuse, domandando per l’accusata un ver- | 


detto di piena colpabilità. 

Venuta la volta del rappresentante della 
legge, questi cominciò col dire della gra- 
yità eccezionale del processo, in Torino spe 


Fa poi notare l'accorgimento di cui dette 
prova l'accusata nelle trattative col Tomo, 
a cui suggerì di grassare al Gariglio il 
portamonete e l'orologio. Se questo fosse 
succeduto, lo scoprire le traccie vere del 
delitto sarebbe stato immensamente più dif- 
ficile, poichè poteva credersi ad un omici- 
dio per grassazione. 

Considerando poi la finzione - profonda 
con cui al 18 novembre la Trossarelli ras- 
sicurava il Gariglio contro le voci in corso, 
il P, M. crede non possa parlarsi di pas- 
sine violenta il 24, ip cui il Gariglio viene, 
per mandato della stessa Trossarello, ucciso. 
Non crede che la Trossarello parlasse sin- 
cera quando affermò di aver dormito tran- 
quilla solo la notte dopo .il delitto; egli 
crede invece ad un po’ di rimorso e di 
pentimento, « Se, dice rivolto all'accusata, 
come magistrato ho dovuto parere crudele, 
come uomo ti dico : il tuo misfatto è stato 
grande; ma ti resta ancora un conforto: 
quello del pentimento e della preghiera, 
che ti renderanno forse ancor degna del- 
l'amore de' tuoi poveri figli.» Conchiuse 
domandando ai giurati un verdetto di piena 
e completa colpabilità per la Trossarello. 

L'arringa eloquentissima del P. M. durò 
più che 5 ore. 

In seguito prese la parola l'avv. Rog- 
geri, difensore della Trossarello; ma sie- 
come ieri egli ha solo incominciata la sua 
arringa, mi riservo di parlarne in una pros- 
sima ed ultima mia, assieme a quelle dei 
difensori degli altri imputati. 


LA SENTENZA 
(Dispaccio particolare dell'OrixionE) 


Torino, 15 luglio. — A mezzanotte 
i giurati pronunziarono il loro verdetto 
nel processo contro la Trossarello e 
complici. La Corte d’Assise in seguito 
al verdetto del giuri, condannò Luigia 
Trossarello alla pena di morte; Gia- 
notti Giacomo, detto il Tomo alla ga- 
lera in vita, Azzario Elena a vent'anni 
di galera. La Maria Camburzano, di- 
chiarata non colpevole dai giurati, fu 
assolta. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Slenrezza pubblica In Sardegno, 
— L'Avvenire di Sardegna così narra un'ag- 
gressione avvenuta il 5 corrente alla mi- 
nierà di Correboi : 

Quindici persone armate di fucile, alle 
2 antimeridiane, circuirono le baracche.de- 
gli operai site in Montenovo, territorio di 
Villagrande (circondario di Lanusei). Indi 
i malandrini, onde intimorire quelli che e- 
rano colà entro, cominciarono ad esplodere 
gli schioppi, ed immediatamente a_fracas- | 
saro con le scuri lo porte della baracca, | 
ove dormiva il contabile della miniera. | 
Questi, profittando dell'oscurità, fuggi in! 
mutando per la finestra della cucina, as- | 


| 


cialmente, in cui rarissime volto o quasi 
mai si verificò il caso di omicidi commessi 
por mandato; protosta contro la mancanza 
di rispetto verso un testimonio che andava 
ad ubbidiro a' doveri impostigli dalla leggo 
o contro le insinuazioni di certa stampa che 
volle quasi mettere in dubbio la sua lealtà; 
invoca | suol precedenti di difensore e di 
magistrato, e sdegna lo atollo accuso. Ad- 
dentrandosi poi nell'orame dei fatti, il P. M. 
caratterizza l'omicidio per mandato, facen- 
done rilevare la gravità; descrive il de- 
litto, parla del contegno della Trossarello 
prima dell'uccisione del Gariglio, 0 dopo, 
nel carcere, quando tentava di precludero 
con menzogne all'autorità la via de) vero, 
Narra dei messi, delle pratiche usate dal 
Brambilla o dalla Azzario per indurre il 
Tomo ad accettare il terribilo incarico, 0 
mostra di credere che il Tomo abbia da 
prima sentito veramente ‘ripugnanza, ma 
abbia poi ceduto al fascino della Trossa- 
rello; mostra come. la Azzario non 
sostenere d'aver ignorate lo trattative della 
‘Trossarello col Tomo. 

Riguardo alla Camburzano, si rallegra 
del pentimento sincero di cui ha dato prova 
colla commozione e col pianto 0 lo augura 
di redimersi; ma nou può toglierlo ogni re- 
sponsabilità, mentre avrobbo potuto influire 
beneficamente sull'amante suo Gianotti, Ri- 
guardo al Zomo, nega che egli possa alf'er- 
mare di non ayer accettato il mandato, e, 
dopo altre. considerazioni, domanda per il 
Tomo verdstto affermativo su omicidio per 
mandato con premeditazione od agguato; 
chiede che l'Azzario sia considerata come 
autore principale e la Camburzano come 
complice necessaria; non insisterà se que 
st’ultima, giovane di 19 aoni, verrà tonuta 
in grado ancor minore respon:abile. 

La seduta pomeridiana del giorno 14 fu 
dal P. M. spesa tutta nell'esame della col- 
pabilità della Trossarello. Comincia collo 
accennaro alla buona famiglia da cui esco; 
dice che s'ella era stata unita giovanissima 
a un uomo che non am. avea avuto da 
quest'uomo due figli, tali da poter fare l'or- 
goglio di ogni madre e che in quèsti avrebbe 
dovuto porre ogni sua cura ed affezione, 
formandosene una base di felicità. 

Narra, ab ovo, la storia dei rapporti tra 
la Trossarello ed il Gariglio, rapporti che 
incominciarono nel 1862, cioò sei anni dopo 
che la prima aveva abbandonata la casa dol 
marito; messi a confronto i caratteri d'in- 
gegno; di cultura e di spirito dei due a- 
manti, conchinde, ‘come Îl rappresentante 
della parte civile, co) credere che il cir- 
cuito, il sedotto sia stato il Gariglio, ve- 


nuto a Torino nuovo alla vita, d'ingegno | 


poco svegliato e di pochissima coltura. 
Prova, colla scorta delle lettere, come il 
Gariglio, nonostante la passione, si mo- 
strasse di buona indole, dando ottimi con- 
sigli alla Trossarello, ecc. Quando il Ga- 
Figlio cominciò Conoscere chi fosse vo- 
ramente la ‘Trossargllo, cominciò A raffred- 
darsi verso di lei e a vagheggiar il sogno 
di formarsi una famiglia; fino dal 1865, la 
passione non esisteva più nA nell'ucciso nò 
nell’accusata, Venendo a parlare del ten- 
tativo di suicidio, riconosce la gravità dello 
osservazioni fatte dal Lumbroso, e con- 
chiude col dire che, in ogni modo, è af- 
fatto da escludersi l'alienazione mentale. 


siome ad un giovinetto di undici anni, e | 
| riusci a nascondersi in un fosso destinato | 

allo scolo dello acque, cho è poco lungi | 

dalle baracche, 

Il bottino fatto nella baracca del conta- | 
bilo asceso a 10 mila liro tra biglietti di | 
banca e monetò, senza contare il valore di | 
armi, masserizio o vettovaglio cho la banda 
pensò beno a portar via con sè, 

| Completa l'impresa, gli eroi si dettero a 
gridare Noi siamo orgolesi 0 mamola- 
dosi! » 

Uno degli operai addetti alla miniera 

| dice cho i masnadieri non erano nè ba- 

schi bouzuk, nè cosacchi, ma noppure di 
| Orgosolo e Mamoiada. 
| Dei quindici operai rinchiusi nollo ba- 
| racche, un solo teutò di opporsi al sompi- 
mento della grassazione, tirando nel buio 
una fucilata che non colpi alcuno, 

L'autorità giudiziaria investiga, 

Aggresstone. — Leggiamo nol Panaro 
di Modena del 14: 

Un nostro reporter ci riferisce un brutto 
caso accaduto jeri all'egregio amico nostro 
avv. Rognoni di Sassuol 

Mentro questi insieme al ricetitore del 
registro di Sassuolo, si dirigeva sopra un 
calesso alla volta di Castellarano, oltrepas- 
sato di poco il ponte presso il luogo detto 
la Veggia,. sbucarono fuori da una siepe 
presso la strada trè malandrini mascherati 
@ armati di tutto punto, che fermato il ca- 
vallo, obbligarono il R. oni a discendere, 
| ed a recarsi con loro in un casolto da guar- | 

dia poco jungi dalla strada. 
| La circostanza di non avar- molestato 

l'altro che trovavasi col Rognoni, o di 

averlo inveca lasciato a far la guardia al | 

biroccino, mentre al Rognoni si toglieva il 
! portafogli 0 vi 

supporre che 


di una di- 
: importante per ragioni d'inte- 
quale si eredova fosse în pos- 
co nostro. 

Compiuta la loro brava operazione, i tro 
ignoti si dileguar no, non senza però che 
il capo di ossi intimasso all'aggredito di 
sborsare L. 5 n ciascuno dei suoi compagni. 

Questi sono i particolari che noi abbiamo 
lo raccogliore rullo spiacevole acci- 
lonte. AI momento di andare in macchina 
poi ci si riferisce, e sinmo lieti di annun- 
ziare ai nostri lettori che dopo alcune ore 
il capo dogli aggressori; certo M. M. di Pi- 
gneto, veniva arrestato În casa propria dai 
RR. ca Si spera pure che ben pre- 
sto anche gli altri duc cadranno nelle mani 
della giustizia. 


sesso l'am 


Sufeldio. — Leggiamo nel Risorgimento 
di Torino del 14: 

Frino Giovanni, soldato del 5* reggimento 
fanteria, 11% compagnia, mentre trovavasi 
in sentinella alla porta del regio ergastolo, 
i sparò un colpo di fueilo sotto il mento 
e rimase sull'istanto cadavere. 

Relaz della 
Senato degli am- 


Niccolò Barozzi 0 da Gu- 


ed annotate da 
glielmo Berohet, — Venezia, tip, Narato- 
vich, 1877. Vol. L 

E ullicio per noi gradito di annunziare 
recente pubblicazione del primo dei due 


Tra 


volumi, stampato a Venezia, coi tipi del 
Naratovich, contenente una parte delle Re- 
lazioni degli ambasciatori veneti alla Corte 
di Roma, le quali venivano lette in Senai 
ordinariamente dall'ambasciatore medesimi 
al suo ritorno. 

Autori del pregiato lavoro sono gli egregi 

Barozzi e Berchet, che hanno già pubbli- 
cato le altre Relazioni degli ambasciatori 
veneti presso le Corti di Spagna, di Frar- 
cia, di Inghilterra, di Turchia e di Sa- 
vola. 
Nulla diremo della importanza storica, 
ormai conosciuta e apprezzata da per tutto, 
che hanno queste Relazioni politiche, so- 
ciali, economiche , fin anche talvolta arti- 
stiche ed aneddotiche, di uomini, i quali 
ebbero fama meritamente di profondi. ed ar- 
guti statisti. 

Nulla del pari diremo della diligenza, 
mostrata anche in questa occasione dai due 
valenti compilatori, sia nel raccogliere che 
nell’annotare i documenti, perchè le prece- 
denti nobilissime prove li raccomandano al- 
l'attenzione del pubblico intelligente. 

‘Vogliamo soltanto annunziare particolar- 
mente l'edizione di questo lavoro per diffon- 
derne sempre di più la notizia, e per av- 
vertire che entro l'anno verrà pubblicato 
il secondo - dei volumi, il quale compren- 
derà il rimanente delle Relazioni , che si 
sono potute trovare. 

Sebbene molte questioni, allora difficili, 
abbiano avuto dal tempo e dagli avveni- 
menti una soluzione soddisfacente; sebbene 
molti apprezzamenti dipendano dal punto, 
sotto il quale l'obbiettivo è guardato: nulla» 
dimeno non poche, anzi moltissime cose 
hanno ancora il merito dell'opportunità, e 
offrono novità di concetto e varietà di oc 
casioni per poter giudicare sotto aspetti, 
forse non prima previsti, i rapporti molte- 
plici tra lo Stato e la Santa Sede. 

Chi leggerà i due volumi non dirà di 
certo che abbiamo esagerato in questo giu- 
dizio, e Venezia vedrà risplendere una volta 
di più sullo storico sno palazzo dei dogi la 
stella di antiche e di gloriose memorie. 
V.M. 


ictafiaa 
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NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
da 15 luglio ASTT. 


Collegio di Guastalla. — Cattani Ca- 
valcanti ebbe voti 319; Guerrieri-Gon- 
zaga ne ebbe 159. Eletto Cattani Caval- 
canti, 


L'OCCUPAZIONE DELLA. SERBIA 
(Bispaceto partie. dell'OPINIONE) 


Vienna, 14. — La notizia data dalla 
Gazzetta Nazionale di Berlino che il 
conte Andrassy abbia partecipato all’am- 
basciatore russo la deliberazione presa 
dal governo austro-ungarico di occu- 
par la Serbia, è priva di ogni fonda- 
mento. 


La tregua tra la Turchi 

© il Montenegro. 
Nene Freie Presse pubblica stasera 
ente dispaccio da Londra, 
i annunzia da Scu chi | 
inglese è partito per igne, onde pro- 
porre una tregua fra la Turchia e il Mon- 
tenegro, » 


La guerra in Asia 


La Areusscitung, di Berlino, 13 luglio, 


dico, parlando deila dis in 
Asia, che le operazioni n di questi 
fallirono fino sd ora e nel’ Inogo appunto 


dove avrebbero dovuto scire più pronte, 
più efficaci. Perocchè in Asia intende 
essi monifestamento di faro 


territorio e di pi 

Muk ha ib non ayreble pot 

più compiuto, così dal punto di vista mi- 
litare come dal puuto di vista morale. _ 


La Nene Freie Presse pubblica il no- 
guento dispaccio particolare da Kars, che 


descrive lo stato della fortezza di Kars, 


dopo la partenza dei russi: 


« Kars è in ottimo stato, Vi osistoì 


damento, scbbeno abbia durato 24 - giorni, 


non ha tuttavia prodotto alcun effetto. ‘In 


significante è il numero dei prigionieri e 
dei feriti durante tutto il tempo dell'as 
sedio. » 


La guerra sul Danubio 


La Gazzetta della Germania del Nord 
pubblica il seguente dispaccio particolare 
da Vienna, 13: 

« Si annunzia da Zimnitza cho una parte 
dèl parco d'artiglieria destinata all'assedio 
di Rutsciuc trovasi già sulla destra riva del 
Danubio. La legione bulgara, in un even- 
tuale passaggio dei Balcani, procederà il 
corpo principale. Secondo notizie da Tir- 
nova, i Balcani al sud di Tirnova sono li- 
beri dai turchi. » 


ll passaggio dei Balcani 


I Fremdenblatt di Vienna ricevo da 
fonte russa una lettara, nella quale si chiede 
all'Austria la facoltà per l'esercito russo di 
traversare la Serbia e di girare i Balcani, 
onde evitare il sacrificio di 50,000 uomini. 
Vi si dice ancora che lo ezar e lo stato 
maggiore generale considerano il passaggio 
sul territorio serbo come indis; 

il seguito delle loro operazioni militari. 

A questo proposito il Fremdendlatt fa 
osservare che, sè la Russia non seppe fare 
un giusto estimo delle forze del suo avver= 
sario, l’Austria non ha l'obbligo perciò di 
modificare la sua condotta. E la National 
Zeitung di Berlino, esprimendo l'opinione 
che domina in questa città, dichiara che 
l’Austria non acconsentirà mai al passaggio 
dell'esercito russo per il territorio serbo. 


La Rumenia e la guerra 


Telegrafano da Vienna alla Gazzetta di 
Colonia: % 

« Certi indizi danno luogo a credere che 
la Russia abbia respinto in ultimo, non solo 
la convenzione militare serbo-rumena, ma 
anche la convenzione militare russo-rumena, 
perchè essa tende a diminuire il malcon- 
tento del governo austriaco. » 


La Pressa, giornale di Bucarest, parla 
în data 12 luglio, della convocazione pros- 
sima del corpo legislativo rumeno. La Pressa 
crede che questa convocazione abbia per 
iscopo d'invitare le Camere a decidere se 
l’esercito rumeno debba traversare il Da- 
nubio. 


Arresti in Serbia 


La Kotnische Zeitung pubblica il seguente 
dispaccio da Belgrado, 13 luglio : 

«I venticinque deputati che hanno dato 
la loro di ione dall'Assemblea serba, 
non potranno essere rioletti, perchè essi 
sono accusati di oltraggio verso i ministri. 
La più parto del partigiani della minoranza 
ostili ai ministri furono arrestati in tutta 
la Serbia. » 


Gli insorti bosniaci 


Telografeno da Belgrado al 7ayblatt che, 
socondo notizie colà giunto dalla Bosnia, 
Despotovie convocò i capi degli insorti per 
smentire lo voci sparse da agenti stranieri, 
che egli avesse intenzione di deporre Il co- 
mando e chè gl'insorti dovessero per l'av- 
venire combattere sotto bandiera austriaca 
© riconoscere l'Austria qualè protettrice. 
Gili insorti e i loro capi giurarono di nuovo 
fedeltà a Despotovie; fu pure instituito un 
Comitato il quale, d'accordo con Despotovie, 


dovrà decidero della sorte dei raiah. 


La Zastava teca è seguenti particolari 
sul contégno del elero cattolico in Bosnia : 

« Nel principio dell'insurrezione bosniaca 
il parroco di Banjaluka frà Andri 
rocò nel Konak'turco è cercò di pe 
dere l'autorità ottomana a chiamare sotto 
le armi la popolazione cattolica contro agli 
insorti e ad incorporarla nell'esercito turco. 
La Porta accettò l'offerta di fra Andrija e 
nominò certi Iva Martinovie a maggiore, 
6 Riva Galeevie a capitano della legione 
coi volontari catto) postolici romani. T 
quali due campioni srruolarono nel distretto 
di Banjaluka una banda di 150 uomini, 
tutti eccelletti cattolici, e con essa si por- 
tarono nel villaggio ortodosso Jurkovina e 
vi massacrarono molta parto degli abitanti. 
La cattolica banda si recò quindi in Sto- 
zura, dove si erano rifagiati 7 contadini 
ortodossi. Questi infelici, scoperti, furono 
presi e condannati davanti al maggiore Iva, 
il quale li fece trucid. nno dopo l'altro, 
Per questi erdici fatti l'Ordine del Medji- 
dià splende ora sul petto del maggiore Iva, 
del capitano Riva e su quolla di parecchi 
vescovi e preti cattolici in Bosnia, fra i 
quali naturalmente in primo Inogo frà An- 
drija. » 

Lasciando stare quello che vi &di esage- 
rato in questo rasconto dalla (Gastova, è 
certo che i cattolici bosniaci preferiscono la 
Turchia ai scismatiei russi © che di tutto 
le soluzioni possibili della questione relativa 
ai futuri destini del loro paese preferireb- 
bero l'annessione all'Austria. 


Gl! Interessi inglesi in Oriente 


Secondo il Times, l'invio della squadra 
inglese nella baia di Besika mise in imba- 
razzo il continente, Nessuno dei due belli- 
goranti ne fu soddisfatto. ] russi pretend no 
che questo provvedimento produrrà un solo 
effetto , e spiacevole, perchè farà nascera 
nei turchi la speranza che l'Inghilterra vorrà 
al fine in suo niuto, Ma a questa asserzione 
vi è una risposta per lo meno parziale ; ed 
è che la presenza della flotta nella baia di 
Bosika dispiace ai turchi non meno che ai 
russi. I tnrchi hanno a poco a poso com» 
preso che l'Inghilterra si sforza di garan- 


tiro e di maptenero, non già quella orga- 
nizzazione ialo che ai chiama Ja Porta, 
è chè tra è l'altra cosa esisto una dif- 


ferenza enorme. 


no 
delle provvigioni copiosissime. Il bombar- 


DISPACCI ELETTRIC 


(AGENZIA STEFANI) 


cere. 


Parigi, 14. — Assicurasi che l’Au- 
stria tenterà una mediazione appena 
un’azione decisiva avrà designato la si- 


tuazione militare, 


Un telegramma del Temps, in data 


di Vienna, 11, conferma che il conte 


Andrassy fece delle rimostranze a Bel- 


grado e a Bucarest per far rispettare 
il territorio. serbo. 

La Rumenia rinunziò ad ogni azione 
militare, 

La voce di un’alleanza anglo-austriaca 
è priva di fondamento. 


Aiaccio, 15. — Il vescovo d'Ajaccio 
è morto. 


Dispacci della guerra 

Zara, 14. — Mehemed All col suo 
esercito passò Ja frontiera orientale del 
Montenegro , marciando verso Sienica. 
Il principe del. Montenegro ordinò il 
concentramento di parecchi battaglioni 
nei dintorni di Niksic per assediare 
questa fortezza. 

Costantinopoli, 14. — I russi hanno 
commesso nuovi eccessi, specialmente 
verso. Gabrowa e nei dintorni di Katze- 
levo, nella direzione di Rasgrad. 

I russi si preparano ad attaccare le 
forze turche dinanzi Rustsciuc. 

Una grande battaglia è imminente 
nella Bulgaria. 


Costantinopoli , 15. — Ismail pascià 
@ Faik pascià si preparano per faro una 
invasione verso Erivan. , 

I russi continuano a concentrarsi al 
Nord di Kars. 

A Bajazid i russi continuano a resi- 
stero. 

Pietroburgo , 15. — Dispaccio uffi- 
ciale. — Si ha dal Caucaso che il ge- 
nerale Alchasoff prese il 413 corrente 
l'offensiva e scacciò il nemico dalla 
sua posizione fortificata , respingendolo 
dietro Mokwa. 

Le perdite dei russi furono insignifi- 
canti. 

Il generale Tergukasoff annunzia che, 
ritirandosi in Bajazid, trovò questa ci 
talmente distrutta ed infetta dai cada- 
veri putrefatti, che non ha potuto re- 
starvi, 
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Cons. ingl. |da 9458 4 da 945)8 a 045;8 
Rendita it » 68 — ni An ipa 

ignuolo | » 10118 — 3 10192 —— 

turco. i |>" 6316 a 820 (e sato 
Eg. nuoro | » 41 3j3 a'(1}ft}> 41%82—— 


RIVISTA. FINANZIARIA 


L'attività do' mercati nolla trascorsa ot- 
tava è stata così poca e di così lieve im- 
portanza che non meriterebbe le sì consa- 
crasse un'apposita rassegna. La saisòn morte, 
dicono le corrispondenze di Parigi, è già 
al.suo colmo, e la massa degli operatori 
va sbandandosi ogni giorno più: chi ri- 
corre a' bagni, chi a respirare le auro fre- 
sche e pure de' campi. Bcati loro, e potes- 
stimo noi èssoro tra essi! 

Però se la Borsa di Parigi ozia, figurarsi 
come oziano le altre! E bisogna dire che di 
questi ozi avevano bisogno tutte. Maggio e 
giugno portarono sfortuna a que' molti i 
quali, inspirati. alla soriotà © 
degli avvenimenti politici, si erano dati con 
gran foga, con troppa foga, a vendere, e 
la fortuna recata agli acquisitori è tuttavia 
per non pochi di questi un problema non 
risolito interamente. Deporre -le armi per 
nn po' di tempo era cosa opportuna, neces 
saria, per gli uni © per gli altri, indipon- 
dentemente dalia. stagione non guari pro- 
pizia alle lotte di Borsa. Intanto la guerra 
turco-russa fa il suo cammino e non è male 
il fermarsi un po'a vedero quali complica 
zioni i fatti che si compiono in Oriente 
possono produrre in Occidente, tanto più 
che da questo lato pare si vadano manife- 
stando, da qualche giorno in qua, certi sin- 
tomi da lasciar supporre che il sonnecchiare 
(forse apparente) non debba durare più a 
lungo è non possa essere inevitabile qual- 
che sorpresa che modifichi l'attitudine delle 
potenzo a quella neutralità che finora è 
siata la sola garanzia onde il conflitto, pre- 
sentemente ristretto fra la Russia e la Tar- 
chia, non corta rischio .di prendero mag- 
giori e pià pericolose - proporzioni, per la 
pace d'Europa. Ma, com si disse, prescin- 
dendo da ciò e dalla stagione che male si 
presta agli affari, la situ: lo stessa del 
Miercalo sl è fatta talo in causa di quella 
attività feblirilo spiogata no' duo mesì s0- 
praccennati, che il desistere da ogni azione 


Parigi, 144. — La Corte d'appello 
confermò la condanna di Botinet Di- 
verdier, ex-presidente del. Consiglio 
municipale di Parigi, a 15 mesi di car- 


cato, è facile il comprendere come la sta- 
zionarietà de’ corsi venga naturale 0 come 


cule, 0 nella trascorsa settimana lo si vide 
verificarsi sopra tutti i valori in generale, 
non escluse le Rendite. Ora sta a vedere 
sè questo indi del momento pre- 
ceda l’impeto di una nuova corsa in avanti, 
© segna il punto culminante della parabola 
ascendente, Alla vigilia della liquidazione 
quindicinale è da supporsi che la Borsa di 
Parigi farà ogni sforzo per mantenero la 
buona tendenza (e i corsi dell'ultimo giorno 
ne sono già un indizio), ma poi ? Spetta alla 
politica a dirci a che ne saremo. 

Coerentemente a quanto esponemmo a prin- 
cipio, il movimento degli affari, anche ri- 
spetto alle Rendite, nella settimana passata, 
non è stato molto importante, 

N 5 *|, francese oscillò tra il 107 02 al 
406 82 © chiuso a 107 40, 

Nei mevcati italiani il Consolidato nostro 
venne negoziato a principio a 76 20 circa; 
poi, seguendo la corrente di Parigi, lo si 
trattò a 75 70. Mercoledì lo si tenne anche 
più basso a 75 BO; giovedì si riprese il 
75 75; venerdì oscillò tra il 75 55 Al.75 70; 
sabato con più fermezza s'aggirò sul 75.77; 
e nella sera, in seguito alla buona chiusura 
della Borsa di Parigi, ascese a 76 4ò, ma 
con pochi affari sempre. 

L'andamento de' Prestiti cattolici è stato 
pari a quello delle Rendite. Il Blount oscillò 
da 77 72 a 77 30 e chiuso a 77 65; il Roth- 
schild da 79 87 scese a 70 55 è ripreso il 
70 70; i Certificati sul Tesoro, emissione 
1800-64, stazionari e quasi intrattati sull'80, 

La Borsa di Roma ha perduta persino la 
momoria del Consolidato turco; la Borsa 
di Napoli lo ricorda ancora, ma anch'essa 
poco se ne cura, e nella settimana scorsa 
lo quotò a 9 85 col bollo. 

Raro assai lo transazioni in Prestito na- 
zionale a 38 25 il completo ed a 35 25 lo 
stallonato, 

I valori bancari e industriali non res» 
soro tutti all'influenza per la stessa porni- 
ciosa inerzia del mercato. 

Le Azioni dela Banca Romana si ten- , 
nefo a stento tra Îl 1175 al 1100. Lo A- 
zioni della Banca Italiana così ricercato 
cd anfmatò nella procedente ottava , rima- p 
sero in quest'ultima molto trascurate, por 
modo che da 1900 scesero presto a 1085, 
poi a 1090, è chiusero a 1035. Nullanello 
Bancho Toscano; poco nolle Banche Gena- 
tall a 410 0 42050, © nelle Banche di 
Torino 712 è 710, 

Toccò la stona sorte al Mobiliare Ita- 
liano, il qualo da 640 andò declinando 
mano mano sino a 620 per rimettersi in 
chiusura a 020, 

Il mergato si mantenne. costantemente 
freddo ribpétto ai valori ferroviari, i quali 
perciò non diedero luogo che a scarso e a 
poche importanti transazioni. î 

Lo Azioni della Società dello Meridio- 
nali si negoziarono a principio a 336, poi 
a 332; trovarono in seguito denaro a 3M 
© chiusero pross' a poco a questo prezzo. 
hiesto sempro lo Obbligazioni rela- 
tivo tra il 233 al 232 50; stazionari i Boni 
a 502 50. 

Lo Sarde della sorio A si tennero tra 
{1 227 50 al 227 76; le altro della serio B 
ul 230 circa. 

Nominali le Pontebbane a :300. 
Lo Obbligazioni Vittorio Emanuelo si 
pagarono a contanti a 244, 

A Parigi non ebbero miglior fortuna le 
Lombarde negoziato a stento sul 145 al 
146; lo Obbligazioni relative sul 224 al 
223; lo Vittorio Emannelo sul 220 al 228; 
le Azioni dello Ferrovie Romane invariato 
° ; lo Obbligazioni 
rolativo sul 237 

Le Azioni Regia Tabsechi poco ricercato 
anch'esse, oscillarono tra l'800 0 1°806; sta» 
zionarie le Obbligazioni a 055. 

Quasi nominali lo Demaniali a 557 0 lo 
Ecelesiasticho a 90 50, 

Il morcato di Roma, sempro favorevolo 
alle Azioni della» Società Anglo-Romana 
pol , negoziate a 622, ed alle Fondia 
a 397, è per ultimo a 399 50. 

Piuttosto fermi i Cambi e l'oro; la Fran- 
cia a vista s'aggirò tra il> 425 al 110 00; 
la Londra a 3 mesi tra il 27 D8 al 27 67; 
l'oro tra il 22 al 22 10. 


—— '—— = z 
GIACOMO DINA, Din®rrorE. 
Romparpo Giovanni, Garente, 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande /e ‘svariato ‘assoftimento 
di caratteri delle migliori: fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


perimenti fatti negli 


isne, Flengel, Vannoy Prof. 
icontestabilmente il successo del 


AND 


pitali di Parigi (dai dottori 
Boudet dell’Accademia, ecc, ecc.) di Lione (dal dott, 
(rapporto del Ministro della Marina) o del Belgio 

Crainer ecc. ecc.) sta- 
Chinoide di Ar- 


nei casi di Febbri intermittenti e palustri; 


mevra. Lie ecc. ecs. 


ie facciali, ii 


officace. 


intercostali, emicrani 
accidenti cerebrali consecutivi all'uso del Solfato , 
©, riuscendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio DI 


Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. 4. — 
«Chinoide di Armand liquido, la boccetta L.6.25 


preparazioni efficacissime. 
Parigi, Farmacia Bourzière Dublanc, 4, Rue Meslay. 
lano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
Vendita in Roma, nelle due Farmacie, Garneri, via del Gambero 


nelle 
nza ti 


Ul LU U 
Pepsina liquida 
DI BESSON 
Farmacista a Lyon (France) 

La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 


Le esperienze fatte nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanno 
stabilito la sua superiorità su 
tutti i prodotti conosciuti per le 
malattie di stomaco e de 
testini e posto fuori di dubbio 
le sue ietà rimarchevoli 

ifferenti forme di dispe- 
psie, gastriche o intestinali 


nevrosi, 
ore de- | 
Chi. 


‘e:via Torino e da Scellingo. 


merciale, può dare di se ottime informazioni. 


Dirigersi al Sig. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. 


| RICERCA D'IMPIEGO 
Un.giovane che conosce perfettamente le lingue Inglese 


Francese e Tedesca per la corrispondenza non che la Te- 
nuta di libri, desidera occuparsi presso una Banca o Casa Com- 


nei disturbi dell'apparecchio di. 
ivo, vomiti, diarree spasmo- 


VItalia 
fanzoni e C. in Milano. 
Vendita in Roma nelle Far- 
macie Garni ia del 
Gambaro , Marchetti Solvag- 
giani, via Angelo Custode e far- 
macia Scellingo; Corso 145. 


A. 


È ì 
_Prefameria all’Opapanax. 


Articoli raccomandati 


per 


I 


POMATA ANTEPELICOLARE 
arrestare la caduta dei capelli. 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol 
cire e bianchire la pelle. 


| 
Ì 
| ROMA 

|S. Maria in Via, 170 


\ \Educazione.intellettuale, morale e fisica 

| HERBERT SPENCER 

Traduzione dall'inglese di Sofi Fortini Santarlli 
Un vol. in8° di pag. 235: I. 2 50. 


| Antologia Didattica dell’ Arte della Parola 


offerta alle giovinette italiane 
Da 
RAFFAELLO ROSSI 


Parte I. - Regole generali 


Edizione a beneficio della fondazione d'un 
Collegio Convitto in Assisi per i figli degli 
insegnanti con Ospizio per gli inseguenti 
benemeriti. 


Un vol. in-8» grande, di pag. 480: L. 7. 


NUOVO SILLABARIO 


<= 
SÉ à DI 
des EMILIA COSTETTI BIAGI 
Fen Ispettrice delle_Scuole Comunali elomentari di Firenze 
«Sia Figi approvato dal 
È 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


tratto d' > + all'OPOPANAX N i] N 
pra nt "pociotta all'OPOPANAX "Grande assortimento di scatole gue Libro di Festo pr le scuole ehm. del Comune di Firenza 
speme Li °° © ©: LOPOPANAR Anni 07 si ii 
‘Olio sopraffino + . » all'OPOPANAX fa la dirla pi: ® ; 
ICosmetico . » » + all’OPOPANAX sosta) PRE diatitrici Seconda Edizione accresciuta e corretta 
IPolvevere di riso + . all'OPOPANAX ELIXIR e POLVI lentifricia: Ù 

Cei 42 E ETETPOROEATI A COLD.GREAM alla zoon, alla ‘gli 2 vol, in-8 di pag. 60 circa: Lu fl. 


LATTE DI CACAO che rendo e con- - = 
nerva alla pelle il vellutato © la 1 PIEDAGEIA SAPONI sopraffiti alla’ glicerina, al ANTOLOGIA 
inchezza naturale. La sua azione è efli- a tuitele latto di cacao; bouquets dei campi. 


cace contro le macchie di sole e di ros- 
sore, esso annichila il cattivo effetto 
prodotto dall’impiego del belletto. 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI! 


d'Italia è dell'ostero. __ 


_ Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, 


ninài —_ ie 
ANALISI DELL'ACQUA MINEBALE FERRUGINOSA- 


lo, 
zioni che si desiderano, — Vendonsi in Roma alla farm. Roalo Garneri, via Gambaro 3; da Paul Caf- 
farel, nogoziante di acque minerali, Corso 20; farmacia Otto! 
Astrua. piazza del Dnomo, — Napoli, farmacia Di Lonardo a Romano, V 


ALIMENTAZION 


VIN.ROUSSY 


i 5, Parigi) — 
Deposito, ruo des Dames, 15, nd Asnidroe (presso Parigi) — Deparlio, £ 


Roma nelle due farmacie roali: Garneri, via 


Di questi canti, che formano ua poema originale 
lenti tempi, si è terminata la stampa. Quanta 


no fece è stampò l'illustre Siotto Pintor, poic! 
na privata occasione ne pubblicava l'autore 


è pubblica: 


I MISTERI UMANI 


CANTI FILOSOFICI POLITICI E SOCIALI 


DI 
ANTONIO STEFANUGCI ALA__ 
Edito per cura di E. Mantegazze e sperati 


por la materi 
‘lei medosimi sia l'importanza, e quale l'accoglien 
Prà loro il colto pubblico, noi lo potremmo argomentare dalle parole che in un suo discorso al Se 
Fa gli fu capitato di leggere il piccolo brano che 
1 ® Chi vuol sapere (conì « 
li fonda e nervosa e dotta di riposta sapienza, venga qui a vederla. lo c 
te la nazione di questo parto dell'alto suo ingegno ; o balza 
n molto perdonare, lo mi aventure E prosiasar lo il primo dei DOETI FILOSOFICI VIVENTI. » 
Un volum edi pagino 382 in-8° con eleganza di carta e tipi 
Prezzo lire cinque. 


In provincia aggiungero cent. 60 per affrancazione 


CREMA AL SUCCO D'ANANAS per, 
la pelle. 
angolo di via S.Paolo. 


Corso. — In Firenze farmacia reale 
Toledo ; è nello primario 
(1) 


prescritto come 
fortiacante e ricostituente go- 
neralo. Clorosi, Anemia, Inde- 
neralo, Convale- 


acenza, Cons 
smo, Affezione serofolose, Ma- 
lattie croniche. L. &. 


— LA 


Scellingo, via del Corso. 


gl'iatondimeati del tutto Iuepira 


matore) che sia poesia pro 
rto Lautore a non frodar. 


e poiché a un cervello balzano deesil 


Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI e C., Milano, via della Sala 16, 


PROSE ITALIANE 


di tutti i secoli di nostra lingua 


In ordine cronologico invarso incominciando dagli autori 
viventi © giungendo ai più antichi trecentisti. 


A CURA 
del Dott. Costantino Pescatori 


Seconda Edizione 


Di 
TA - 
Un vol. in8 di 204 pag. Li f 20. 
; GRAMMATICA 
(] 0 n DELLA 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMI 
LINGUA ITALIANA 
peroni RT nm 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. DICHIARATA 
FRI E n | ; 

DA cnrdcnloo ari ati0o La più genosa | dal Dott. cestagiuo Pescatori 
Calco (onsidi » 0,097 
spira ice Naesido) » 00538 La più forruginosa | ÎÎ| aolle Scuole Tecniche, Ginnasiali e Magistrali 
Ferro (ossido) > 0064 La più alcalina | 
Vangssase ars k 00305 La più digestiva È | Quarta Edizione in un solo volume 
ga (nido) 3. Gotto La più mIsiroeonione Pate I. Clamsazione e Analogia delle. parole 

traccie delle acque ferruginose conosciute. ‘Parte II. Sintassi e Ortografia della Puntua- 
Reid sicioo » 0,0208 ps | zione dodotto dall'analisi della Preposizione 
Asido. solforico > 9.004 || gi pronde in ogni stagione tanto a digiuno | del periodo, 7 

OGNI LITRO D'ACQUA. || che a pasto, sola, col vino o col limone. Un vol. in-8°, di 212 pagine: IL. fl 
la dolla Sala, 16, Milano; per tutte le intra 


Via del Gastellaccio, 6. — Roma, 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 
LIBRI SCOLASTICI 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia doman 
gnaîa dal relativo importo, alla Zipogra/ia Editrice dela Gazzetta d' Italia, in Firenze, 
S. Maria in Via, 170. 


FIRENZE 
Via del Castellaccio, 


GRAMMATICA 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 


DICHIARATA 


_ dal Dott. Costantino Pescatori 


PER vsO 
delle Scuole Tecniche, Ginnasiali e Magistrali 


Quinta Edizione in due. volumi 
con Antologia di Prose Italiane aggiunta a ciascun volume 
VoL I. Glassziona e Analogia delle parole, pag.172 in-8 
VoL:Hl. Sintassi, pag. 194 in-8 


Ciascun volume: Lire f 20, 


PREPARAZIONE ALLA GRAMMATICA 


ovveRo 


GRAMMATICA ELEMENTARE | 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 
scritta dal Dott. Costantino Pescatori 


PER USO 
delle Scuole preparatorie ed elementari 


Libro diviso in tre parti 
La Suoni e Se ovvero Pronunzia e Ortografia 


Ila Clas e e Analogia delle Parole 
IiLa Sintassi o Costruzione 


coll'aggiunta 
di una piccola Antologia di Modelli di sie apitelare, 
descrittivo 6 narrativo 
tolti dall'Operedei più celebri scrittori modera 


Seconda edizione riveduta ed ampliata 


Un vol. in-8 di pag. 170 IL. fl 


ORLANDO E ASTOLFO 


POEMA CAVALLEnESCO 
Esrratto pALL'ORLANDO FURIOSO 
DI 
Lodovico Ariosto 
AUCURA 


del Dott. Costantino Pescatori 
per uso dello Scuole e delle Famiglie motàgerato 


Un vol. in-8 di 310 pagine IL. ® 
I PROMESSI SPOSI 


RUGGIERO : BRADAMANTE 


rorma °avarcunesco 
Estratto paLL'ORLANDO FURIOSO 
DI 
Lodovico Ariosto 
A CURA 


del Dott, Costantino Pescatori 


Un vol. in-8 di pag. 330: IL. ® 90, (i 


accompa- 


DIGESTIONE 


—_—-————_ 
| LA LINGUA FR NCESE | 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (4.a ristampa) 
Metodo affatto nuoro per gli 
È Italiani, essenzialmente pratico 
Tè tale che forza l'alliero ad os 
| sore, per così diro Il maestro 
di se stesso. Questo metodo, 
è utilissimo in particolar modo 
agli Beclesiastie! fe. 
gati. Commessi e, 
Negozianti, ecc. ecc. che non 
no più frequentare cdr 
Phi lo studia con diligenza po / 
in espo a mel mesi parlare n Des Lear) 
scrivere la lingua francese irigerni 
Ogni lezione consta di 16 pa- 7 AA 
gine in ampio formato — L'in- 
iera opera Lire 8. 
Spedizione franca raccomandata 
nel regno contro L. 8,90. 


Noi non 


ELISIR.ROUSSY 


angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primario farmacie. — Vendi 


= SCOPERTA 


CINQUE SE 


Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 


gostioni difficili 
Mali di stomaco, Mancanza di 
appetito, Dispopaià, Diarrea, 

nigi, Vorgiti, Debolez. 
generali. L. &. 


[I 


Non più asma, nè tosse nè soffocazione, me- 
diante la cura della Polvere del Dott. MI, Ciery, 
di Marsiglia. — Scatola N. 1 L. €. — Scat. N, 2 
L. @ 30. Deposito generale per l'Italia A. Man- 
©, Milano. — Vendita in Roma nello farmacie 


Reali Garneri, via del Gambaro, 0 Marchetti 
Solvaggiani, via Angelo Custode 0 far. Scellingo, 
Corso 145." ] 


TTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 


franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
genzia Taboga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


remi 


SALVATE | B 


di Londra, detta; MBINIFiS® SI O REQISTIT, 


REVALENTA ARABICA 


gioia gar tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che daf 


famiglia e la speranza dollo nazioni sia ‘spesso 
molti dolori. — Per la sola causa dell’i reti Melle mao Vaio 
balie muoiono nel primo anno 50 mila ibini in Italia, 60,000 in 


Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ri 
dato To suo prove da trentaoni: cioè di alimentare 1 Dipimi ig o uiae 
ciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Arabica du 
Barey, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evitare tutte 
le disgrazio dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure No 85,410. : 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno 
Stato tra vita 6 morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se- 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
somministrai ogni tre oro, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chietti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa di.quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 

ELisa MaRtINET ALBr. 


W. Boneko_ professore di medicina 
di Berlino aprile 1870 feca il seguente rapporto alla Clinica 


« Non dimenticherò mai che io debbo il rica della vita d'uno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Maat mesi sofferiva 
< senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
< resistorano a qualunque trattamento dell’arte medica. — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti 0 in sei settimane ristabiliva la 
« salute. (0) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volto i 
uo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: lt di kil. 2 fr. 50 0; 12 kil. 4 fr. 
50 e lckil..8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fe: 12 chil. 65 fr. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50 supe 18 tazze 8 fr, in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50: cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazz 
Casa Du Barry e €. (limitod) ®, Ti 
Rillano, è in tutto le città presso i princip: 
ivenditori: in Roma N, Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
pica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown 0 
figlio, Fontanella Borghosa — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gu»ltiero Marignani — Dregiaca Achino, piazza Montecitorio. 116 — 
Frank Cook, farm. iaglese, al Corso 496-40) = F. Donselli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. 


piazza di 
maschi, è Sei 


Cure N.o 89,416, — Il si , 
all'Università il so fe 


. Low; fariancia, 
— Eugonio Bertani, via Torre Argentina '— Borga: 
Fia dalle Muretto Oc Me cer 


NOVITA PER L'ESTATE 
CORPETTI IGIENICI 


Messo sicuro per preservarsi daî raffred- 
dori, è difendere il corpo dai tristi effetti 
prodotti dai repentini cambiamenti atmo- 
sferici. 


| « Il Professore Paolo Mantegazza, nel suo 
| " Almanacco Igienico, così si esprime: 
| < È un corpetto a rete, di cotone, o di seta, che tocca la 


« pelle soltanto in alcuni punti e favorisco la . traspirazione 
| « del sudore, È a raccomandarsi a quelli, che nell'estate xu- 
| «dano troppo, e non sanno rinunziare all'epicurea, ma poco 
< igionica voluttà della camicia di tela. » 

| Prezzo in Cotene L. 5. — In Seta L. 15. 
| Dirigere le domande, accompagnate da' Vaglia postale, 
|. fabbrica Milanese di Presidi Chirurgici, Via S. Pietro all'Orto, 
| num. 26, Milano, Invio franco del catalogo a chi ne fa richiesta, 
i 


alla 


TINTURA AMERICANA 


ISTANTANEA PER CAPELLI K BARDA 
DI GIUSEPPE ZEMPT 


Mi faccio un dovere di prevenire il pubblico che sono il 
solo inventore e fabbricatore della predetta Tiatura, che tut- 
to lo tinture fabbricate sonza il mio nome e la marca di fab- 
brica qui unita sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere 
una fascia simile a questo annunzio, | 

ervsxPra 3XRPT 


+ 


manca 
| ama 
a 
to € vendita all'ingrosso da @. Bartolucci, 99 Strada Fioren- 
| tini, Napoli. Al minuto da tutti i profumieri e parrucchieri del Regne. 


| Lire 6 
ln ROMA prosso l'agenzia A. TABOGA, via:de' Prefotti, N 12; 
fa spedizione in provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI B_ PASTIGLIE AMBRICANE 
Paterson di - York, 


Lan) 
— Riputazione 


ni vera: rla pro; 
guarigione dei mali di Loe 
| = appetito, acidità, digeationi difficili, gustri 
| (Estratto dalla Lancette di Locdra 0 dalla Gasstte des. H6pitaux, occ.) 
Prospetti anglo-italiani. 

Polvere L. è la scatola; Pastiglie L. ® 30 la scatola 
* NB- Per aritare lo imitazioni 0 contraffazioni inefficaci # » no 
civo, si dovranno rifiutare tutto lo scatole che non sieno munite del Bolle 


ufficiale del Governo francese. 


Deposito seclusivo in Milano da A, Manzo , ria Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma Reale Garneri, 
| via del Gambero: Marchetti è Selvaggiani, via Angolo Custodo. 


CQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa 


——————_——=xae*@«—awne_"r__TTTE 
1 Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
IERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett, Dott Gav. Paolo Gresci Garbonai 


Stabilimento sì curano le deviazioni della colonna ver- 
tebrath Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Luasazioni, ecc. ecc., con 
i°ia recenti metodi, cioè modiant l' elettricità, l'idroterapia, la 
ginnastica speciale, ecc. K : 

Convitto Per i bambini, pensione per gli adulti, ni quali occorra 
luna cura idroterapica, elettrica, ecc. 

Assistenza medica continua. E 

Si accettano i malati anche estranei. 
Prospetto gratis. 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 


con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e 14 inc 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale chiun- 
que può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 

con apparente uccisione dell'uc 
cello 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
pelle e gli impartisce una fles- 
sibilità ed un vellutato iacom- 
paradile. Fr. @ il flaccn . 
Parfumerie parisienno, roe de 
Rivoli, 76, Paris. Deposito da 
A. Manzoni e C., Milano, via 
della Sala, 16. — Vendit. in 
Roma da Quirino Brugia, prfo. 


Lire UNA. 

franco per posta in tutto il regno. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, ria 

dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


BEN MERITATO è 
cietà elegnate il nuovo libro 


In questo 


LA GENTE PER BENE 
| Leggi di Convenienza Sociale 


| É libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alle 
innumerevoli esigenze 


vita in famiglia ed in società. 
me (franco per tutto il Regno) 
del Giornale delle Donne, via 


indirizzo all 
ino, rice 
ndario per le signore, 
n cose c'è un compl-to 


LIRE 2 50 
Dirigerai all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12 Roma, 


lendido successo che ha nella so-{ 
Marchesa Colombi, intitolato È 


STO PRIMO. — All Etorno — Il mondo — Il | Caxto sertimo, — La vita eterna — Suicidio — Divigersi in Roma all'Agenzia | dare ul pubblico I dello Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ba usa azione purgante 
Ca» n se purgi 
cielo — La terra — Chi son io? — Il cuore Sensualità — Demagogia — Umanità e bestialità. A Taboga via de'Prefetti 12. ONCHIALI E ZUCCHERINI Moparativa, solvente, cura lo mslattio della pollo, ha azione risolu- 
Canto secowvo. — L' sdea sociale = Il pelle- | Canto orravo. — L'anima umana — Identità del Torino al Tipograf: sig. PILLOL piva sr ato, mella milena sai meli prseasiore le forze del sistema 
; rs ro ; * Pavi n rien i M 
prino — Ilcanto del pellegrino — Servitù vo. Me Di n su —,la he gitale es Pensiero sà del Prof. PIGNACCA di Pavia Mega, eroe ci riscne fi eg all Eioali è che gra 
Gagto renzo. — Il dubbio — M sogno — idea | 29910 co titulioe — Il bene ed il malo — La fl Pipa. 36 anni di successo lacciano. Quest'acqua miueralo modifica essonzialmosle ed in modo 
Li i riiggoi donialon — Li ‘osso I virtà — Monte e cuoro — Virtù @ fode PARISINE | Hanso un'azione speciale ni bronchi caimano ani si tim: | [favorevole l'organismo va i Mai TE ef 
- | canto noxo. — La fede — Il vecchio mondo — di torso, causati da infiammazione dei brone! toa! - n = 5 Dara 
Canto quanto. — Brama — ll contingente — | a rate pae 2 | biamenti di atmosfera, raffreddori, ecc ETTTÌ i) | NI [ Y J d de di Sal 4 
Hinalla postamo. i i eee e tera notila — Lacori | | Aqua di bellezza per la capigliatura è | menti ni ntilisime per i predicatori e csntanti, ridonando forza e equa MINeraie Salso-Sodica di (SN) 
Canto quinto. — Il neo-epicureismo — Le ori- È ri H vigore, Facilitando l'avpettorazione e così libarandoli dai eatarri broo- La'pià Jodica delle Sonhslato 
pini sociali — Eppur cammina — Oli arruffi= | Casto Daguo; — Mea colpa — n cito dell'a Impedinca la caduta È Clio pelmonari e guatrici, senza dover ricorrere ai sala od alle mi- | | gi usa in tutte le malattio to cu è indicato Il jodio specialmente 
_ - atico — nutimento dei capelli e rende 1 gozzo, oftal: 0, 
oli. È è pie TÈ june È guatto. ripe al gozzo, tie scrofolone, morbi glandol 
cito sesto. — L'ordine sociale — Fugit_ velut cadarere — l sopoleri — Il 2 novembre — La a ze Lia fncaautiti i sta dpr 21 dicembre 1873, ente 1 tetsperamenti linfatici è tn gola è mor, 
umbra — Il sopranaturalo — Il naturalismo. fratellanza. pote ore senza tingerli Fr. Preg.mo signor Galleani, farmacista, Milano presso le principali Farmacie 
Esclusiva vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12 p. 1°, ROMA ars Dio sia benedett! Dacchè faccio uso Ernesto Brugnatelli, Voghera. 


a 


ehiati, mi ritoroò la voce colle forze, potendi 
funzioni religiose nonchè le lunghe predich 
seguito però a far uso dei vostri Zaccheri 
dendone maasime dopo le funzioni 


‘atto vostro derotissimo servo 
Ta Don Sanarino Suntonis, Canonico. 


Caro signor Gallesni. Milano, 10 ottobre 1872. 
Morcs In vostre Pillole Bronchiall, potei euore scritturato per 
la stagione di Carnevale, appunto quando disperaro già per l'abbuasa- 
mento ostinato della mia voce; non posso adunque che renderveno pub- 
Bliche lodi per essere atato liberato da un incomodo e da usa quar 
certa bolletta. 
Vostro affezionato servo 


Farmacia $$ R. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza dol Duomo, 14, angolo vlà Ricasoli 


FraxcEsco CORDARINI, 
via S. Raffaelo, 12. 
o alla scatola le Pillole lire f #0 — Alla scatola i Zuccherini 
ultre = Franco liro fl 90, contro vaglia postale, in tutta Italia, 
i‘ Por comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle ore 
| 12aile ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie | 
vonerso, o mediante consulto con corrispondenza franca. | 
| ‘SEO ditta farmacia è fornita di tutti 1 rimedi che possono occorrere L 


GARGARISHO CURATIV 


delle Faringiti semplici e difteriche 


di molti casì ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
pmatico astrin Basta di farne uso ogui due ore, tutta 


perie 


ta di malattie, € ne fa spedizione ad ogni richiesta 


in qualunque vue uso oggi duo ore, tut 
aruni i richiede, anche il consiglio ma , contro rimessa di olore e rossore delle fauci, per cui si può pi ira 
mehr ie lo svilupro che difteriche. So per caso qualche goccia cadesse 
R raditori a Roma: Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- nello ato ha nulla a temere. È bene SRSRRTO De a ci 
er) gosni — Farm. Ear afini — A. Egidi | ln gola srito suo naturale e cessi la secchezza delle 


fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


eutica — A. Taboga, via de’ Profetti, 

"farmacia della Legazione Britansica Presso L. @ 50. 

È. Fiori è C., via dei Panzani, 18 — 
Pegni ‘0 urnale dell' Emporio Franco=Italiano , via ____ 
S. Marghorits, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin» Tipografia dall' Opinione dirotta da O. Carbone 
cipali farma 


